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1 INTRODUZIONE 

Con Deliberazione del Presidente della Provincia di Lodi n° 18/2018 del 03/05/18 e s.m.i., so-

no stati avviati il procedimento di redazione del nuovo Piano Cave provinciale ai sensi della 

L.R. 14/98 e la relativa procedura di VAS, integrata con la VIC, e sono stati contestualmente 

individuati il “Proponente” e “Autorità procedente” e la “Autorità competente per la VAS”. 

L’Autorità Procedente d’intesa con l’Autorità Competente per la VAS, dato atto, ai sensi del 

punto 5.8 della D.C.R. n. 351/07, che non sono prevedibili effetti transfrontalieri del piano in 

oggetto, sulla base del contesto territoriale di riferimento e per analogia con le scelte opera-

te da altre Province lombarde nei propri analoghi procedimenti, ha individuato (Determina-

zione REGDE/525/2021 del 13/05/2021): 

 i soggetti competenti in materia ambientale;  
 gli Enti territorialmente interessati, anche in contesto di confine;  
 i settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
 le modalità di convocazione della conferenza di valutazione; 
 le modalità di informazione e partecipazione del pubblico e di diffusione e pubblicizzazio-

ne delle informazioni.  

Con la pubblicazione, il 23 agosto 2021, del rapporto preliminare sui possibili impatti ambien-

tali significativi dell'attuazione del piano (Documento di scoping) è stata quindi avviata la fase 

di consultazione per la definizione della portata e del livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel successivo Rapporto Ambientale. 

La PRIMA SEDUTA DELLA CONFERENZA DI VALUTAZIONE prevista dal procedimento di VAS si 

è tenuta il giorno 02/09/2021, procedendo all’illustrazione dei contenuti del Documento di 

scoping ed all’acquisizione di contributi utili alla redazione del Rapporto Ambientale. 

L’emanazione della L.R. 08/11/2021, n. 20 “Disciplina della coltivazione sostenibile di sostan-

ze minerali di cava e per la promozione del risparmio di materia prima e dell’utilizzo di mate-

riali riciclati”, che ha abrogato la L.R. 14/98 ridisegnando in modo significativo il quadro nor-

mativo regionale in materia di cave, non incide sull’iter del presente Piano che, sulla base del-

le norme transitorie della nuova legge, resta disciplinato dalla L.R. 14/98. 

La proposta di Piano Cave, unitamente al Rapporto Ambientale e alla Sintesi non tecnica, di 

cui si è preso atto con Deliberazione del Presidente n. 59/2023 del 06/06/2023, è stata depo-

sitata presso gli uffici della Provincia di Lodi, in libera visione per un periodo di 45 giorni e 

pubblicata: 

 sul sito web SIVAS - Sistema Informativo Valutazione Ambientale Strategica della Regione 
Lombardia 

 nella pagina dedicata del sito internet istituzionale della Provincia di Lodi 
 all’Albo Pretorio on-line della Provincia di Lodi  

avviando l'iter di consultazione pubblica previsto dalle discipline delle cave e della VAS per 

l'adozione definitiva del Piano. 

Si è inoltre proceduto a richiedere espressamente agli Enti interessati il parere di cui all’art. 7 
della L.R. 14/98. 

In data 13/07/2023 si è tenuta la SECONDA SEDUTA DELLA CONFERENZA DI VALUTAZIONE, in 

cui sono stati illustrati i principali contenuti e documenti del Piano, del Rapporto Ambientale 

e dello Studio di incidenza, fornendo informazioni e chiarimenti ai soggetti convenuti. 
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In data 29/07/2023 è scaduto il termine per la presentazione dei pareri e delle osservazioni al 

Piano: sono pervenuti complessivamente n. 23 contributi, di cui uno fuori termine. 

Con Decreto n. 11576 del 01/08/2023 della D.G. Territorio e Sistemi Verdi della Regione 

Lombardia è stata infine espressa “Valutazione di Incidenza positiva”, con prescrizioni, sulla 
proposta di Piano Cave. 
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2 SINTESI DEI CONTRIBUTI PERVENUTI 

I contributi pervenuti sono stati istruiti dall'Autorità Proponente d'intesa con l'Autorità Com-

petente per la VAS, distinti in tre tipologie: 

1. Prescrizioni da recepire contenute nel decreto di Regione Lombardia n. 11576 del 
01/08/2023 di Valutazione di incidenza. 

2. Pareri rilasciati dagli Enti competenti ai sensi dell'art. 7, comma 4, della L.R. n. 14/98. 
3. Osservazioni presentate da parte di Enti e di altri soggetti interessati. 

Come suindicato, la Regione Lombardia ha espresso una “… Valutazione di Incidenza positiva, 

ai sensi del DPR 357/97, sull’integrità dei Siti Natura 2000 presenti e delle connessioni ecolo-

giche individuate dalla Rete Ecologica Regionale, del Nuovo Piano Cave della Provincia di Lo-

di“ a condizione che siano rispettate alcune prescrizioni relative alla necessità di sottoporre a 

Valutazione di Incidenza o a Screening di Incidenza i progetti d'ambito di alcuni ATE e cave di 

riserva, al recepimento delle misure di mitigazione previste ed all’attivazione di un monito-

raggio, in sede di cantierizzazione e ripristino, per il controllo della presenza di eventuali spe-

cie aliene invasive. Le prescrizioni sono state tutte recepite nelle Schede degli Ambiti o nella 

Normativa Tecnica, come meglio descritto nella Tabella 1. 

I contributi inviati dai soggetti coinvolti nel procedimento di VAS sono stati complessivamen-

te n. 23, di cui: 

 n. 4 pareri rilasciati dai seguenti Enti: Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Cremona, Mantova e Lodi; Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, Par-
co Regionale dell’Adda Sud, Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 

 n. 19 osservazioni di cui: 
o 4 presentate da altri Enti (al fine di consentire la massima partecipazione, sono state 

prese in esame anche le osservazioni dell’Agenzia di Tutela della Salute - ATS della 
Città Metropolitana di Milano, giunte in data 31/07/2023); 

o 2 presentate da gestori delle reti infrastrutturali;  
o 10 presentate dalle imprese estrattive e dalle relative associazioni di categoria;  
o 3 da proprietari di aree agricole ricomprese negli ambiti estrattivi. 

L'analisi istruttoria di tutti i contributi ha comportato, oltre alla redazione del presente nuovo 

elaborato: 

 modifiche alla relazione tecnica, elaborato principale del Piano: 
o 1 - Relazione Tecnica 

 modifiche/integrazioni alla normativa tecnica ed ai relativi allegati: 
o 2A - Norme Tecniche  
o 2B - Norme Tecniche - ALLEGATO A - Schede e carte Ambiti Territoriali Estrattivi 
o 2D - Norme Tecniche - ALLEGATO C ‐ Schede e carte dei giacimenti (ridenominato 2C 

ALLEGATO B) 
o 2C - Norme Tecniche - ALLEGATO B - Schede e carte Cave di riserva (eliminato) 

 modifiche/integrazioni agli Elementi istruttori, in particolare agli elaborati:  
o 3A - Rapporto ambientale  

o 3B - Rapporto ambientale Allegato 1 - Schede valutazione ATE e Cave di Riserva (ride-
nominato 3B_Rapporto ambientale Allegato 1 - Schede valutazione ATE)  

o 3C - Rapporto ambientale Sintesi non Tecnica 

o 4A - Studio di Incidenza (limitatamente alla correzione di un refuso, in recepimento di 
una richiesta dalla Regione Lombardia) 

o 5 - Relazione fabbisogni 
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o la redazione del nuovo elaborato 10 - Studio di compatibilità idraulica-geologica-

ambientale. 

L’aspetto certamente più rilevante è la revisione della determinazione del fabbisogno decen-

nale di sabbia e ghiaia, a seguito: 

 delle osservazioni della Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture e Opere 
Pubbliche, con richiesta di aggiornamento del fabbisogno per OO.PP.; 

 delle osservazioni da parte degli operatori del settore e delle associazioni di categoria; 
 delle interlocuzioni con gli uffici regionali competenti in materia di attività estrattive, an-

che sulla base dell’esperienza maturata con i Piani Cave delle altre Province. 

Ciò ha comportato un significativo incremento (presumibilmente con una sovrastima delle 

effettive necessità, ma in coerenza con le linee guida regionali) dei volumi da estrarre per il 

soddisfacimento dei fabbisogni ordinari, con il parziale accoglimento delle richieste degli ope-

ratori relativamente all’assegnazione dei volumi agli ATE. Al contrario, ma sempre in coeren-

za con le linee guida e le indicazioni regionali, è stato notevolmente ridotto il fabbisogno per 

le grandi opere infrastrutturali e, di conseguenza, si è valutata l'opportunità di non prevedere 

più cave di riserva dedicate, ma di riservare i volumi necessari all'interno delle volumetrie 

assegnate agli ATE ordinari, tenendo conto anche della loro ubicazione rispetto alle opere da 

realizzare in una logica di riduzione degli impatti ambientali e dei costi dei trasporti. 

Un altro aggiornamento degli elaborati di Piano è stato effettuato a seguito della richiesta, da 

parte dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (ABDPO), di approfondimenti sulla 

compatibilità idraulico-geologico-ambientale, ai fini del successivo rilascio del parere di com-

patibilità con la pianificazione di distretto idrografico. È stata pertanto approfondita l’analisi 
già effettuata nel Rapporto Ambientale e nella Relazione ambientale e vincoli; i risultati 

dell’analisi effettuata, descritti nel nuovo elaborato 10 - Studio di compatibilità idraulica-

geologica-ambientale, non hanno ricadute sullo scenario di Piano, evidenziando solo la ne-

cessità di approfondimenti in sede autorizzativa per alcuni ambiti estrattivi ed ulteriori a-

dempimenti in fase di monitoraggio del Piano. 

Le valutazioni formulate dagli Enti competenti per la tutela dell'ambiente, della salute umana 

e del paesaggio (Parco Adda Sud; ARPA Lombardia; Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

paesaggio; ATS - Agenzia di Tutela della Salute) sono state essenzialmente accolte integrando 

la Normativa Tecnica e le Schede di Piano. I contributi degli Enti erano indirizzati soprattutto 

a temi di tutela della biodiversità, dei beni archeologici e delle falde acquifere. Le osservazio-

ni sono state recepite con integrazioni alle Norme Tecniche sulle tematiche del monitoraggio 

e delle mitigazioni prescritte per la fase di coltivazione, al fine di rendere contestuali gli inter-

venti di riqualificazione ambientale all’attività estrattiva e contenere lo sviluppo di specie ve-

getali esotiche invasive. Inoltre, si è recepita la richiesta della Soprintendenza di coinvolgi-

mento con espressione di parere nelle fasi autorizzative. Per quanto riguarda le falde acqui-

fere, nelle Norme Tecniche sono già state contemplate le misure da adottare per la conserva-

zione della qualità della risorsa. 

Relativamente alle amministrazioni comunali è pervenuta l’osservazione da parte del Comu-

ne di Turano Lodigiano. Si tratta dell’unico Comune lodigiano, dei 60 coinvolti nella VAS, che 
abbia formulato un parere/osservazione, nello specifico riguardante un ambito estrattivo che 

interessa solo marginalmente il proprio territorio. 

I pareri/osservazioni rilasciati dai gestori delle reti irrigue e infrastrutturali (SNAM Rete Gas, 

Tangenziale Esterna S.p.A., Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi) hanno riguardato essen-

zialmente il rispetto dei vincoli determinati dalle fasce di rispetto. Il Consorzio di Bonifica Est 
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Ticino Villoresi ha inoltre suggerito l’inserimento della possibilità di utilizzo dei bacini di cava 
per scopi irrigui. Le richieste sono state sostanzialmente accolte con integrazioni della norma-

tiva tecnica ed alcune modifiche agli elaborati grafici, rinviando alle successive fasi di defini-

zione dei singoli progetti la verifica di dettaglio delle interferenze con le infrastrutture di 

competenza e la loro risoluzione. 

Le osservazioni da parte degli operatori e delle associazioni di categoria sono essenzialmente 

riconducibili ai seguenti aspetti: 
 sottostima dei fabbisogni di materiale inerte e conseguente assegnazione ridotta di volu-

mi agli ATE; 
 distribuzione dei volumi non coerente con le caratteristiche merceologiche del materiale 

estratto; 
 modifiche/rettifiche alle singole Schede d'Ambito (zonizzazioni, ampliamenti, ecc). 

Tali osservazioni sono state parzialmente accolte, per quanto compatibili con 

l’aggiornamento della stima dei fabbisogni effettuato.  

Di seguito vengono riportati: 
 Tabella 1 - Elenco prescrizioni della Valutazione di Incidenza e recepimento: modalità di 

recepimento e indicazione dei documenti di Piano modificati; 
 Tabella 2 - Elenco pareri pervenuti e recepimento: numero e data di protocollo di arrivo, 

Ente che ha espresso il parere, indicazione dei documenti di Piano modificati; 
 Tabella 3 - Elenco osservazioni pervenute e recepimento: numero e data di protocollo di 

arrivo, Ente/soggetto che ha espresso l'osservazione, stato di accoglimento e indicazione 
dei documenti di Piano modificati. 

In Allegato: 
 Schede dei pareri e delle osservazioni pervenute e relative controdeduzioni. 

Per dare evidenza in modo chiaro ed immediato delle risultanze dell’istruttoria, sia nella ta-

bella 3 che nelle schede di sintesi delle osservazioni è stata riportata la voce “Stato di acco-

glimento”, che descrive l’esito della controdeduzione mediante l’utilizzo di uno dei cinque 
giudizi sintetici di seguito specificati: 

Esito Descrizione 

ACCOLTA 
L’osservazione contribuisce positivamente alla definizione de-
gli obiettivi del procedimento; viene integralmente accolta e 
comporta modifica degli elaborati ai fini dell’adozione. 

PARZIALMENTE ACCOLTA 

L’osservazione contribuisce positivamente, ma solo in parte, 
alla definizione degli obiettivi del procedimento; viene accolta 
parzialmente e comporta modifica, anche successiva, degli e-
laborati ai fini dell’adozione. 

NON ACCOLTA 
L’osservazione contrasta con gli obiettivi del procedimento; 
non viene accolta e non comporta alcuna modifica degli elabo-
rati. 

NON PERTINENTE 
L’osservazione riguarda contenuti estranei alla competenza 
del procedimento; non comporta alcuna modifica degli elabo-
rati. 

GIÁ PREVISTA 
L’osservazione riguarda contenuti pertinenti ai disposti del 
procedimento, ma trova già risposta all’interno degli elaborati, 
senza necessità di provvedere alla loro modifica. 
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Nell’ambito della revisione degli elaborati sono state apportate anche alcune modifiche 

d’ufficio, generalmente riferibili a correzioni di refusi o migliorie testuali/grafiche che non 

incidono sui contenuti ed a cui non si ritiene pertanto di dover dare evidenza.  

Solo in alcuni casi tali modifiche, per quanto non sostanziali rispetto allo scenario pianificato-

rio, appaiono significative: per ragioni di trasparenza e completezza d’informazione se ne ri-

portano gli estremi e le motivazioni in Tabella 4. 
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Tabella 1: PRESCRIZIONI E RECEPIMENTO 

Elenco prescrizioni della valutazione di incidenza e recepimento (Regione Lombardia, Decreto 

n. 11576 del 01/08/2023) 

n. Prescrizione Modalità recepimento Documenti modificati 

01 

Assoggettare a valutazione di inci-
denza gli ambiti: ATEg1, ATEg2, A-
TEg3, ATEg4, cava di riserva Pg1, 
cava di riserva Pg3  

Prescrizione recepita con 
modifica ed integrazione 
dell'art. 49 della Normativa 
Tecnica. Viene stralciata la 
frase “I progetti degli ambiti 

di cava che ricadono, anche 

solo parzialmente, ad una 

distanza inferiore a 2 km da 

un Sito Rete Natura 2000, 

dovranno essere sottoposti 

alla procedura di Valutazione 

di Incidenza (V.Inc.A.) …” so-
stituita dalla seguente frase: 
“Gli ambiti: ATEg1, ATEg2, 
ATEg3, ATEg4, ATEg7 [com-
prendente la ex cava di riser-
va Pg3] sono assoggettati a 

Valutazione di Incidenza”.  

Per quanto riguarda la cava di 
riserva Pg1 si evidenzia il suo 
stralcio dal Piano Cave per cui 
non viene indicato il riferi-
mento a tale sito.  
La prescrizione da recepire in 
fase di progetto d'ambito è 
stata inserita anche nelle 
schede degli ambiti indicati. 

2A - Norme Tecniche: art. 
49 - Condizioni per il rila-

scio delle autorizzazioni 

2B - Norme Tecniche -
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

02 
Assoggettare a screening di inci-
denza gli ambiti: ATEa1, ATEg6 

Prescrizione recepita con 
modifica ed integrazione 
dell'art. 49 della Normativa 
Tecnica introducendo la se-
guente frase: “Gli ambiti: A-

TEa1, ATEg6 sono invece as-

soggettati a screening di inci-

denza” 
Da recepire in fase di proget-
to d'ambito: viene inserita 
nelle schede degli ambiti in-
dicati. 

2A - Norme Tecniche: art. 
49 - Condizioni per il rila-
scio delle autorizzazioni 

2B - Norme Tecniche -
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

03 
Recepire le indicazioni fornite dallo 
Studio di Incidenza in merito alle 
misure di mitigazione 

Lo Studio di Incidenza ha ana-
lizzato i Siti della Rete Natura 
2000 che potenzialmente 
potrebbero essere interferiti. 
L’analisi ha riguardato 
l’esame delle componenti 
naturalistiche (habitat, specie 
animali e vegetali) degli stessi 
e le criticità in essere eviden-
ziate nei Piani di Gestione dei 
Siti. 
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Lo Studio di Incidenza redat-
to, essendo riferito ad uno 
strumento pianificatorio di 
scala provinciale, non è en-
trato nel merito delle misure 
di mitigazione da adottare 
che dovranno essere definite 
in sede autorizzativa a segui-
to dell’assoggettamento alla 
Valutazione/Screening di In-
cidenza dei diversi ATE indica-
ti dalla Regione Lombardia 
(prescrizioni 01 e 02). 
Vengono comunque confer-
mate le misure di mitigazione 
previste per i diversi Ambiti 
Estrattivi. 

04 

Prevedere che in fase di cantierizza-
zione e nei successivi progetti di 
ripristino, venga attivato il monito-
raggio ed il controllo della presenza 
di eventuali specie aliene invasive, 
ai sensi del D.M. 230/2017, infor-
mando della presenza di queste 
specie la task-force regionale  
 

Prescrizione recepita all'art. 

50 della Normativa Tecnica 

inserendo il seguente testo: 

“Per la tutela della biodiversi-

tà dovrà essere effettuato un 

monitoraggio annuale della 

presenza di specie vegetali 

esotiche invasive con rileva-

mento della diffusione delle 

singole specie al fine di valu-

tare la necessità di attuare 

procedure di eradicazio-

ne/contenimento di tali spe-

cie. Per le metodiche di moni-

toraggio si dovranno seguire 

le indicazioni contenute nelle 

«Linee guida per il contrasto 

alla diffusione delle specie 

alloctone vegetali invasive 

negli ambienti disturbati da 

cantieri», Arpa Lombardia, 

2022.” 

2A - Norme Tecniche: art. 
50 - Monitoraggio ambien-

tale delle aree di cava 

3A - Rapporto Ambientale 

3C - Sintesi non tecnica 

05 

Correggere lo Studio di Incidenza 
nelle premesse con i corretti riferi-
menti ai siti Natura 2000 presenti in 
Regione Lombardia. 

Recepita aggiornando il nu-
mero di siti Natura 2000 così 
come indicati sul sito internet 
istituzionale della Regione 
Lombardia (agg. 22/03/2023).  

4A - Studio di Incidenza: 
Cap. 1 – Premessa 
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Tabella 2: ELENCO PARERI PERVENUTI E RECEPIMENTO 

n. Prot. n. Data Soggetto 
Documenti 

modificati 

01 23445 05/07/2023 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BEL-
LE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE 
DI CREMONA, MANTOVA E LODI 

2A - Norme Tecniche: art. 49 

02 27723 07/08/2023 
CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO 
VILLORESI 

 

03 28152 10/08/2023 PARCO REGIONALE DELL’ADDA SUD   

04 28328 11/08/2023 
AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DEL FIUME PO (ABDPO) 

1 - Relazione Tecnica 

2A - Norme Tecniche: art. 49 

2B - Norme Tecniche - ALLEGATO A - 
Schede e carte Ambiti Territoriali E-
strattivi 

3A - Rapporto Ambientale 

3C - Sintesi non tecnica 

5 - Relazione fabbisogni 

10 - Studio di compatibilità idraulico-
geologico-ambientale (NUOVO ELA-
BORATO) 

Tabella 3: ELENCO OSSERVAZIONI PERVENUTE E RECEPIMENTO 

n. Prot. n. Data Soggetto 
Stato di 

accoglimento 

Documenti 

modificati 

01 24122 11/07/2023 TANGENZIALE ESTERNA S.P.A. ACCOLTA 

2C - Norme Tecni-
che - ALLEGATO B ‐ 
Schede e carte dei 
giacimenti 

02 24393 11/07/2023 SNAM RETE GAS S.P.A. ACCOLTA 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

03 24821 14/07/2023 AGRICOLA IMMOBILIARE VIMAGANO S.R.L. ACCOLTA 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

04 25015 18/07/2023 ARPA LOMBARDIA ACCOLTA 

2A - Nome Tecni-
che: artt. 50 e 51 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3C - Sintesi non 
tecnica 

05 25618 24/07/2023 FONDAZIONE MORANDO BOLOGNINI ACCOLTA 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
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n. Prot. n. Data Soggetto 
Stato di 

accoglimento 

Documenti 

modificati 

06 25747 25/07/2023 ASSIMPREDIL-ANCE 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecni-
ca 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 

5 - Relazione fabbi-
sogni 

07 25796 25/07/2023 AZIENDA AGRICOLA PACCHIARINI LUIGI 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecni-
ca 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 

5 - Relazione fabbi-
sogni 

08 26189 27/07/2023 TEPICAL S.R.L. 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecni-
ca 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 

5 - Relazione fabbi-
sogni 
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n. Prot. n. Data Soggetto 
Stato di 

accoglimento 

Documenti 

modificati 

09 26398 27/07/2023 BURLINI S.R.L. 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecni-
ca 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 

5 - Relazione fabbi-
sogni 

10 26459 28/07/2023 ANEPLA  ACCOLTA 

1 - Relazione Tecni-
ca 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 

5 - Relazione fabbi-
sogni 

11 26542 28/07/2023 GALLOTTA S.P.A. NON ACCOLTA  

12 26564 28/07/2023 GALLOTTA S.P.A. 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecni-
ca 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 
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n. Prot. n. Data Soggetto 
Stato di 

accoglimento 

Documenti 

modificati 

13 26688 28/07/2023 
REGIONE LOMBARDIA - DIREZIONE 
GENERALE INFRASTRUTTURE E OPERE 
PUBBLICHE 

ACCOLTA 

1 - Relazione Tecnica 

2A - Norme Tecni-
che: art. 6 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

2C - Norme Tecni-
che - ALLEGATO B - 
Schede e carte Ca-
ve di riserva [ELI-
MINATO] 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
Tecnica 

5 - Relazione fabbi-
sogni 

14 26691 28/07/2023 
SO.RO. INERTI S.R.L. 
CAVE SAN ROCCO S.R.L. 

PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecnica 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 

15 26692 28/07/2023 COSMOCAL S.P.A. 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecnica 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica 

5 - Relazione fabbi-
sogni 
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n. Prot. n. Data Soggetto 
Stato di 

accoglimento 

Documenti 

modificati 

16 26706 28/07/2023 ARETHUSA S.R.L. (COSMOCAL S.P.A.) 
PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecnica 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica  

17 26715 28/07/2023 
S.E.I. SOCIETA ESTRAZIONE INERTI 
S.R.L. - GESEA GESTIONI ESTRATTIVE 
ED AGRICOLE S.R.L. 

PARZIALMENTE 
ACCOLTA 

1 - Relazione Tecnica 

2B - Norme Tecni-
che - ALLEGATO A - 
Schede e carte 
Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

3A - Rapporto Am-
bientale 

3B - Allegato 1 - 
Schede valutazione 
ATE 

3C - Sintesi non 
tecnica  

18 26769 29/07/2023 COMUNE DI TURANO LODIGIANO 
NON  
PERTINENTE 

 

19 26686 31/07/2023* ATS MILANO CITTÀ METROPOLITANA  GIÀ PREVISTA  

(*) Osservazione pervenuta oltre il termine di legge, ma presa in esame in quanto formulata da soggetto pre-
posto alla tutela della salute dei cittadini.  

 

Tabella 4: MODIFICHE APPORTATE D’UFFICIO 

n. Modifica Motivazione Documenti modificati 

01 

Riduzione della superficie e del vo-
lume del giacimento di sabbia e 
ghiaia Gg14 (Comuni di Cornovec-
chio e Meleti)  

A seguito di una sommaria 
verifica tramite le immagini 
satellitari disponibili in rete, è 
stato possibile accertare che 
una parte delle aree ricadenti 
nel perimetro del giacimento 
è stata occupata da un im-
pianto di trattamento di rifiu-
ti, che costituisce un vincolo 
ineliminabile allo sfruttamen-
to della risorsa. Tali aree sono 
state stralciate dal perimetro 
del giacimento ed il volume 
della risorsa sfruttabile pro-
porzionalmente ridotto 

1 - Relazione Tecnica 

2C - Norme Tecniche -
ALLEGATO B - Schede e 
carte dei giacimenti 

3A - Rapporto Ambientale 
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n. Modifica Motivazione Documenti modificati 

02 

Riqualificazione dell’area di rispetto 
dell’ATEg1 (Comune di Montanaso 
Lombardo) lungo la sponda occi-
dentale del lago di cava, in coeren-
za con le finalità del PTCP. 

In coerenza con le finalità del 
Piano Territoriale di Coordi-
namento Provinciale (PTCP) 
relativamente alla valorizza-
zione della rete periurbana 
della Città di Lodi, è stata in-
serita nelle modalità di recu-
pero dell’ATEg1 una prescri-
zione inerente alla riqualifica-
zione dell’area di rispetto 
lungo la sponda occidentale 
del lago di cava, comprensiva 
di un percorso ciclo-pedonale 
che si integri con la rete ed i 
percorsi previsti dal PTCP 
stesso. 

1 - Relazione Tecnica 

2B - Norme Tecniche - AL-
LEGATO A - Schede e carte 
Ambiti Territoriali Estrattivi 

03 
Inserimento di un’area di rispetto 
tra le cave ATEg2c1 e ATEg2c2 
(Comune di Mairago) 

Non essendo prevista la fu-
sione dei laghi di cava preesi-
stenti (e, di conseguenza, 
l’eventuale l’individuazione di 
un tracciato viario alternativo 
tra le Cascine Belvigna-
te/Belvignatino e Robecco, 
che necessiterebbe di specifi-
ci approfondimenti), è stata 
individuata, onde non gene-
rare fraintendimenti nelle 
successive fasi attuative, una 
fascia di rispetto lungo en-
trambi i lati della strada che 
separa le due cave. 

1 - Relazione Tecnica 

2B - Norme Tecniche - AL-
LEGATO A - Schede e carte 
Ambiti Territoriali Estrattivi 

04 

Stralcio dal nuovo ATEg7 (Comune 
di Orio Litta) di alcune aree già ca-
vate e recuperate o destinate ad usi 
incompatibili, con adeguamento del 
perimetro ai confini catastali e mo-
difica dell’azzonamento e prescri-
zioni attuative in funzione 
dell’effettivo stato dei luoghi 

Al fine di restituire all’uso 
agricolo le aree già cavate e 
recuperate all’estremità occi-
dentale della nuova cava A-
TEg7c2 (ex ATEg11/Pg3), non 
destinate ad essere ulterior-
mente sfruttate né interfe-
renti con le previste attività 
estrattive, esse sono state 
stralciate. 
Inoltre, a seguito di una 
sommaria verifica tramite le 
immagini satellitari disponibili 
in rete, è stato possibile ac-
certare che alcune aree mar-
ginali ricadenti nel perimetro 
dell’ATEg7 individuato dal 
previgente Piano Cave (setto-
re NE della nuova cava A-
TEg7c1) sono state destinate 
ad usi incompatibili con 
l’attività estrattiva: non es-
sendo funzionali a 

1 - Relazione Tecnica 

2B - Norme Tecniche - AL-
LEGATO A - Schede e carte 
Ambiti Territoriali Estrattivi 

3A - Rapporto Ambientale 

3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 

3C - Sintesi non tecnica 
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n. Modifica Motivazione Documenti modificati 

quest’ultima e al recupero 
ambientale, esse sono state 
pertanto stralciate, unita-
mente ad alcune aree agrico-
le ubicate sul confine meri-
dionale stralciate dal perime-
tro dell’ATE in coerenza con i 
confini catastali. 
Si è infine proceduto alla mo-
difica dell’azzonamento in-
terno della cava ATEg7c1, 
adeguando l’area “impianti, 
stoccaggio e servizi” 
all’effettivo stato dei luoghi 
ed escludendo dalla stessa la 
porzione orientale interessata 
dal pregresso recupero mor-
fologico tramite materiali 
derivanti da rifiuti. Per 
quest’ultima, in aggiunta a 
quanto già prescritto in via 
generale dall’art. 49 delle 
Norme Tecniche (recupero di 
tutte le aree degradate dalle 
pregresse attività estrattive 
presenti nell’ambito e non 
più destinate o funzionali allo 
sfruttamento), si è previsto 
che, prima dell’avvio di qual-
siasi attività estrattiva 
nell’ATE, si debba provvedere 
agli adempimenti eventual-
mente necessari per la defini-
tiva risoluzione delle proble-
matiche ambientali e giudi-
ziarie. 

05 
Integrazione delle schede degli am-
biti territoriali estrattivi in confor-
mità alla D.G.R. 11347/10 

In aggiunta alle integrazioni 
apportate in recepimento 
dell’Osservazione n. 8 (Quota 
minima di scavo), si è ritenuto 
opportuno, per maggior chia-
rezza e completezza 
d’informazione, integrare le 
schede di tutti gli ambiti terri-
toriali estrattivi con le se-
guenti informazioni, previste 
dalla scheda-tipo di cui alla 
D.G.R. 11347/10: 

 Sezione/i CTR 

 Quota media piano campa-
gna 

 Falda freatica (quota mas-
sima prevedibile) 

 Quota minima di scavo 

2B - Norme Tecniche - AL-
LEGATO A - Schede e carte 
Ambiti Territoriali Estrattivi 
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n. Modifica Motivazione Documenti modificati 

 Altre prescrizioni per il re-
cupero finale 

06 
Aggiornamento della normativa 
tecnica 

Le Norme Tecniche (elabora-

to 2A) sono state integrate 

con: 

 inserimento, in quanto 
obbligo normativo, del 
Piano di gestione dei ri-
fiuti di estrazione ai sensi 
del D.Lgs. 117/08 tra gli 
elaborati da allegare al 
progetto di coltivazione; 

 precisazione che gli inter-
venti di mitigazione e 
compensazione ambien-
tale devono essere realiz-
zati prima dell’apertura 
della cava; 

 precisazione che il com-
pletamento del riassetto 
ambientale di eventuali 
aree degradate da attività 
estrattive esercitate ai 
sensi della previgente 
pianificazione, riguarda 
solo le aree non più de-
stinate o funzionali allo 
sfruttamento 

2A - Norme Tecniche: artt. 
8, 9 e 49 
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3 SCHEDE DEI PARERI E DELLE OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

 

 

PARERE 01 
Protocollo n. 23445 

Data 05/07/2023 

Mittente 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PRO-
VINCE DI CREMONA, MANTOVA E LODI 

Sintesi 

Parere di massima favorevole. In relazione all’ubicazione della maggior par-
te degli ambiti estrattivi in aree a rischio archeologico o con potenzialità 
archeologica e del notevole impatto sul sottosuolo, viene richiesto il coin-
volgimento con espressione di parere, nella fase autorizzatoria o nella fase 
di approvazione del progetto d’ambito, per valutazioni archeologiche pun-
tuali. Viene specificato che i pareri espressi “non saranno pregiudiziali 

all’attività estrattiva”. 
 

VALUTAZIONE 
ELABORATI 

MODIFICATI 
Parere recepito inserendo all’art. 49 delle Norme Tecniche Con-

dizioni per il rilascio delle autorizzazioni il seguente testo: “In fase 

autorizzatoria o nella fase di approvazione del progetto d’ambito 
si dovrà richiedere il preventivo parere della per gli aspetti legati 

al rischio archeologico”. 

2A - Norme Tecniche: 
art. 49 
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PARERE 02 

Protocollo n. 27723 
Data 07/08/2023 
Mittente CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO VILLORESI 

Sintesi 

Non vengono riscontrate interferenze degli ambiti estrattivi e/o delle cave 
di riserva riportate negli elaborati del Piano Cave con i canali Consortili e/o 
loro pertinenze. Si ritiene il Piano esaustivo ed attinente alle proprie strate-
gie.  
Al fine di perseguire le finalità consortili, viene ravvisata l’opportunità di 
una adeguata proposta di pianificazione con visione sovracomunale, così da 
evitare la trasformazione delle aree di cava in zone per insediamenti pro-
duttivi al venire meno dell’attività estrattiva ed in assenza di vincoli sovra-
ordinati. 
Si suggerisce di valutare la possibilità di utilizzare le aree di cava cessata 
come invasi irrigui ed al riguardo viene comunicata la disponibilità a valuta-
re, di concerto con gli enti preposti, le possibili cave che possano essere uti-
lizzate allo scopo.  
Vengono infine richiamate le disposizioni del Regolamento di Polizia Idrauli-
ca consortile approvato con D.G.R. n. X/6037 del 19 dicembre 2016 e quella 
della L.R. 20/21 che si riferiscono alla gestione e tutela delle acque. 

 

VALUTAZIONE ELABORATI 
MODIFICATI 

Trasformazione delle aree estrattive in insediamenti industriali: 
si ritiene tale indicazione non pertinente. Compito del Piano Cave 
è definire la riqualificazione delle aree estrattive prevedendo de-
stinazioni finali che, nel caso in oggetto, contemplano esclusiva-
mente il riuso agricolo o una riqualificazione a fini naturalistici.  

 

Utilizzo dei bacini di cava per uso irriguo: il possibile impiego del-
le acque dei laghi di cava per usi irrigui non è attualmente vietato 
e potrà essere eventualmente valutato in fase di attuazione del 
Piano, anche in relazione alle effettive esigenze ed all’ubicazione 
dei bacini di cava. 
Il tema esula dai contenuti del Piano; l’eventuale prelievo a fini 
irrigui dovrà essere valutato ed assentito in un apposito proce-
dimento concessorio. 

 

Regolamento di Polizia Idraulica: l’art. 10 delle Norme Tecniche - 
Distanze da opere e manufatti prevede già il mantenimento delle 
fasce di rispetto come normato in generale dai Regolamenti di 
Polizia Idraulica di tutti i Consorzi di Bonifica. 
Nella redazione del Piano Cave si è tenuto conto, per quanto 
compatibile, di quanto indicato nella Legge Regionale 8 novem-
bre 2021 - n. 20 “Disciplina della coltivazione sostenibile di so-
stanze minerali di cava e per la promozione del risparmio di ma-
teria prima e dell’utilizzo di materiali riciclati”. 
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PARERE 03 

Protocollo n. 28152 
Data 10/08/2023 
Mittente PARCO REGIONALE DELL’ADDA SUD 

Sintesi 

Parere favorevole in quanto non si rilevano incompatibilità con il Piano Ter-
ritoriale del Parco, verificato che vengono confermate le aree estrattive at-
tuali e le cave attive esistenti, sulla base di fabbisogni comunque ridotti ri-
spetto alla potenzialità degli ambiti estrattivi e posto che la destinazione 
finale delle aree contempla sempre la destinazione naturalistica, esclusiva o 
in abbinamento con la destinazione ricettiva e ricreativa. 

 

VALUTAZIONE ELABORATI 
MODIFICATI 

L’aggiornamento della definizione dei fabbisogni ha comportato 
un incremento dei volumi assegnati ai vari ambiti estrattivi, che 
risultano comunque inferiori a quelli previsti dal precedente Pia-
no Cave.  
A seguito delle osservazioni pervenute non sono stati previsti 
nuovi ambiti/cave ed è stata mantenuta la destinazione naturali-
stica, esclusiva o in abbinamento con la destinazione ricettiva e 
ricreativa. La superficie degli ATE è stata confermata o ridotta. 
Si ritiene che le modifiche apportate ai fabbisogni, ancorché si-
gnificative, ed il conseguente incremento dei volumi assegnati, 
ma comunque limitati nell’ambito delle riserve definite degli ATE, 
non portino a criticità rispetto alle aree a valenza naturalistica 
del Parco Adda Sud.  
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PARERE 04 

Protocollo n. 28328 
Data 11/08/2023 
Mittente AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO (ABDPO) 

Sintesi 

Vengono richiesti, ai sensi delle norme di attuazione del PAI, approfondi-
menti sulla compatibilità idraulico-geologico-ambientale della proposta di 
Piano Cave, ai fini del rilascio del parere di compatibilità con la pianificazio-
ne di distretto idrografico. 

 

VALUTAZIONE ELABORATI 
MODIFICATI 

Parere recepito effettuando gli approfondimenti richiesti, di cui 
viene dato conto nel nuovo elaborato 10 – Studio di compatibili-
tà idraulico-geologico-ambientale, appositamente predisposto, e 
nell’aggiornamento della stima dei fabbisogni di sabbia e ghiaia, 
con alcune conseguenti ripercussioni sulla normativa tecnica e 
sul monitoraggio del Piano ma senza ripercussioni sullo scenario 
pianificatorio. 
 

1 - Relazione Tecnica 
2A - Norme Tecniche: 
art. 49 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
5 - Relazione fabbisogni 
10 - Studio di compatibi-
lità idraulico-geologico-
ambientale (NUOVO E-
LABORATO) 
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OSSERVAZIONE 01 

Protocollo n. 24122 
Data 11/07/2023 
Mittente TANGENZIALE ESTERNA S.P.A. 

Sintesi 

Viene confermata la precedente osservazione resa in fase di scoping, ovve-
ro la necessità di tenere in considerazione, nell’ambito delle previsioni del 
Piano Cave, le fasce di rispetto dell’Autostrada A58-TEEM previste dal Codi-
ce della Strada. 

Stato di 
accoglimento ACCOLTA  

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

L’osservanza delle distanze di rispetto è già prevista dall’art. 10 
delle Norme Tecniche - Distanze da opere e manufatti e deve es-
sere recepita nelle fasi attuative. A tal riguardo si evidenzia come 
nelle Norme Tecniche, all’Art. 8 - Progetto di gestione produttiva 
degli ambiti territoriali estrattivi ed all’Art. 9 – Progetto attuativo 
e programma economico-finanziario venga richiesta la redazione 
di una tavola grafica riportante “le distanze di rispetto previste da 
opere e manufatti e dall'altrui proprietà, nonché quelle relative 
ad altri vincoli gravanti sull'area (pozzi pubblici, etc.)”. 
Relativamente al tracciato dell’Autostrada A58-TEEM, si è evi-
denziata un’interferenza con il giacimento Gg10 nella sua porzio-
ne più settentrionale. È stato pertanto rivisto il perimetro di tale 
giacimento e conseguentemente ridotte le sue volumetrie, stral-
ciando la porzione ubicata a nord del tracciato autostradale e la 
porzione ubicata a nord-ovest tagliata dalla S.P. 158; tali modifi-
che sono riportate nell’elaborato 2C - Norme tecniche - Allegato 
B - Schede e carte dei giacimenti. Si precisa comunque che non ci 
sono ATE interferenti con il tracciato autostradale e con le aree 
stralciate del giacimento Gg10. 

2C - Norme tecniche - 
ALLEGATO B - Schede e 
carte dei giacimenti 
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OSSERVAZIONE 02 

Protocollo n. 24393 
Data 11/07/2023 
Mittente SNAM RETE GAS S.P.A. 

Sintesi 

Viene confermata la precedente osservazione resa in fase di scoping, ovve-
ro la necessità di tenere in debito conto la presenza e l’ubicazione delle 
condotte di trasporto di gas naturale presenti sul territorio provinciale (di 
cui è stata fornita la cartografia in formato digitale del tracciato indicativo), 
che presentano fasce di rispetto/sicurezza variabili in funzione della pres-
sione di esercizio, del diametro e delle condizioni di posa che devono essere 
conformi ai DD.MM. 24/11/1984 e 17/04/2008. 

Stato di 
accoglimento ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Il Piano ha tenuto conto dei tracciati aggiornati della rete SNAM. 
Nelle Norme Tecniche all’Art. 8 - Progetto di gestione produttiva 
degli ambiti territoriali estrattivi ed all’Art. 9 - Progetto attuativo 
e programma economico-finanziario è richiesta la redazione di 
una tavola grafica riportante “le distanze di rispetto previste da 
opere e manufatti e dall'altrui proprietà, nonché quelle relative 
ad altri vincoli gravanti sull'area (pozzi pubblici, etc.)”. In tali fasi 
attuative è pertanto necessario verificare eventuali aggiorna-
menti della Rete SNAM e, nel caso di presenza, l’ubicazione esat-
ta del tracciato e l’ampiezza delle fasce di rispetto/sicurezza, va-
riabili a seconda di diversi fattori.  
Sulla base della cartografia fornita da SNAM, sono stati ridefiniti i 
confini della cava ATEg9c4, escludendo una porzione di area al 
confine settentrionale attraversata da un metanodotto.  
Non si è ritenuto necessario apportare modifiche ad ulteriori e-
laborati di Piano. Si evidenzia inoltre come nella revisione degli 
elaborati, per varie motivazioni tra cui la presenza di metanodot-
ti, sia stata stralciata la cava di riserva Pg5 e confermato lo stral-
cio dell’ex cava Pg4 (ved. OSSERVAZIONE 11). 

2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
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OSSERVAZIONE 03 

Protocollo n. 24821 
Data 14/07/2023 
Mittente AGRICOLA IMMOBILIARE VIMAGANO S.R.L. 

Sintesi 

Viene richiesto lo stralcio delle aree di proprietà ricadenti nell’ATEg8, in 
quanto la realizzazione della cava comporterebbe problematiche di irriga-
zione e di accesso ai mezzi agricoli e ne precluderebbe la coltivazione, fun-
zionale all'annesso allevamento. 

Stato di 
accoglimento ACCOLTA  

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Le analisi effettuate hanno permesso di rizonizzare l’ATEg8 come 
richiesto, mantenendo le volumetrie attribuite dal Piano. Sono 
state pertanto stralciate le superfici in proprietà dell’Agricola 
Immobiliare Vimagano, ampliando verso ovest l’area estrattiva. 
Si rimanda per ulteriori dettagli alla specifica scheda dell’ATE. 

2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
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OSSERVAZIONE 04 
Protocollo n. 25015 
Data 18/07/2023 
Mittente ARPA LOMBARDIA 

Sintesi 

Si richiede di fissare regole e strumenti che permettano la realizzazione di 
mitigazioni e compensazioni durante la fase attuativa e di porre in atto si-
stemi di verifica dell’effettiva concretizzazione dei provvedimenti stessi, ai 
fini del successivo monitoraggio. Si segnala inoltre l'opportunità di presen-
tare le risultanze dell’attuazione del piano di monitoraggio a suo tempo de-
finito per il Piano vigente e si suggerisce di considerare nel nuovo piano di 
monitoraggio anche un indicatore specifico per la gestione delle specie ve-
getali alloctone. 

Stato di 
accoglimento ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Mitigazioni e compensazioni in fase attuativa: il cronoprogram-
ma degli interventi di mitigazione e compensazione è definito in 
fase di Progetto di gestione produttiva degli ambiti territoriali 
estrattivi (cfr. art. 8 delle Norme Tecniche) ed in fase di Progetto 
attuativo e programma economico-finanziario (cfr. art. 9 delle 
Norme Tecniche). In corso d’opera (cfr. art. 51 delle Norme Tec-
niche) gli operatori sono tenuti a presentare annualmente una 
“relazione comprendente informazioni in merito agli interventi di 
recupero realizzati e loro efficacia e agli eventuali scostamenti 
rispetto al cronoprogramma degli interventi di coltivazione e re-
cupero”. Essendo le attività di riqualificazione ambientale stret-
tamente legate all’avanzamento dell’attività estrattiva si è rite-
nuto di integrare quanto previsto all’art. 51 sui contenuti della 
relazione annuale sullo stato dei lavori, come di seguito indicato: 
“informazioni in merito agli interventi di recupero realizzati e loro 
efficacia e agli eventuali scostamenti rispetto al cronoprogram-
ma degli interventi di coltivazione e recupero, nonché indicazione 
degli interventi di recupero previsti per l’anno successivo”. 
Si segnala inoltre che, come riportato all’art 18 delle Norme Tec-
niche, “L’attivazione di ogni fase di coltivazione successiva alla 
prima può avvenire solo previo nulla-osta rilasciato dalla Provin-
cia, sulla base della certificazione del completamento della fase 
di recupero precedente da parte del Comune”. 

2A - Norme Tecniche: 
art. 51 
 

Risultanze del monitoraggio del Piano vigente: il Piano Cave di cui 
alla D.C.R. 1131/2004 non è stato sottoposto alla procedura di 
VAS e, pertanto, non contiene un Piano di monitoraggio. 

 

Specie alloctone: nel recepimento delle prescrizioni della valuta-
zione di incidenza è stata inserita all’art. 50 delle Norme Tecni-
che - Monitoraggio ambientale delle aree di cava la previsione 
del monitoraggio delle specie vegetali esotiche invasive. Inoltre è 
stato integrato il Piano di Monitoraggio del Rapporto Ambientale 
inserendo uno specifico indicatore. 

2A - Nome Tecniche: art. 
50  

3A - Rapporto Ambien-
tale 
3C - Sintesi non tecnica 
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Class 6.3 fascicolo 2021.7.43.24 

Oggetto: Trasmissione contributo di ARPA Lombardia relativo al Rapporto Ambientale del processo di 
Valutazione Ambientale Strategica del Piano Piano Cave della Provincia di Lodi. (nota vs. prot. n°0021001 
del 21/06/2023 – ns. prot. n°96181 del 21/06/2023). 

 
In relazione alla vs. nota dove si comunica la messa a disposizione sul sito web regionale SIVAS 

della proposta del Piano Cave della Provincia di Lodi unitamente al Rapporto Ambientale ed alla Sintesi non 
tecnica, siamo spiacenti di informare dell’impossibilità di partecipare alla seconda seduta della Conferenza di 
Valutazione convocata pe il giorno 13/07/2023 alle ore 13:00. Al contempo, in riferimento al processo di 
VAS della proposta del Piano Cave avviato dalla provincia di Lodi, si esprime il seguente contributo a 
seguito dell’esame della documentazione pubblicata sul sito web regionale SIVAS.  
Si ricorda che ARPA, in accordo con la normativa vigente in materia di valutazione ambientale strategica1,  
partecipa ai processi di VAS e di Verifica di Assoggettabilità a VAS in qualità di Soggetto competente in 
materia ambientale in particolar modo formulando osservazioni finalizzate a “garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente a contribuire all’integrazione delle considerazioni di carattere ambientale all’atto 
dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di piani e programmi”. 
 
OSSERVAZIONI IN MERITO AL RAPPORTO AMBIENTALE 
Il R.A. evidenzia che ‘Con Deliberazione del Presidente della Provincia di Lodi n. 18/2018 del 03/05/2018 è 
stato avviato il procedimento di redazione del nuovo Piano Cave provinciale ai sensi della L.R. 14/98 e alla 
relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 12/05’ 
e che ‘L’emanazione della L.R. 08/11/2021, n. 20 “Disciplina della coltivazione sostenibile di sostanze 
minerali di cava e per la promozione del risparmio di materia prima e dell’utilizzo di materiali riciclati”, 
che ha abrogato la L.R. 14/98 ridisegnando in modo significativo il quadro normativo regionale in materia 
di cave’ sottolineando, tuttavia, che ciò ‘non ha inciso sull’iter di redazione e valutazione del Piano Cave 
che, sulla base delle norme transitorie della nuova legge, resta disciplinato dalla L.R.14/98.’2 
Il R.A. ha analizzato lo stato di attuazione degli Ambiti Territoriali Estrattivi e delle Cave di Recupero 
esistenti, ha determinato le necessità di approvvigionamento di inerti da cava seguendo gli indirizzi della 
normativa vigente e pregressa, ha ripartito i fabbisogni stimati nei Bacini di produzione e negli Ambiti 
Territoriali Estrattivi. 
Per l’analisi dei fabbisogni e la conseguente stima quantitativa dei materiali da estrarre sono stati applicati i 
criteri dettati dalla d.g.r. 8/11347 del 10/02/2010 per la quantificazione dei volumi di inerti (sabbia e ghiaia e 
argilla) richiesti dal comparto dell’edilizia residenziale e non residenziale, per la manutenzione ordinaria di 
tutta la rete viaria pubblica su territorio provinciale (comunale, provinciale, statale e autostradale) e inerente 
alla realizzazione di infrastrutture pubbliche a livello provinciale, interprovinciale, interregionale e 
internazionale. Per quest’ultima finalità si è ritenuto, presumendo un complessivo bilancio terre positivo, 

 
1Cfr. in particolare d.Lgs. 152/2006 ‘Norme in materia ambientale’-Parte II e sue s.m.i., L.r. 12/2005 ‘Legge per il Governo del territorio’-art. 4, 
d.g.r. 9/761/2010 ‘Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS’.   
2 Cfr. Rapporto Ambientale pag. 3 
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ossia con volumi in esubero, trascurabile, ai fini della quantificazione del fabbisogno di inerti, la richiesta di 
inerti vergini e pertanto escluse dal computo del Piano Cave Provinciale. 
Si prende atto di quanto affermato dal R.A.3 che ‘la definizione/conferma degli ambiti territoriali estrattivi si 
è basata: 
• sulla dinamica dell’attività estrattiva e sulla situazione storica rendicontata; 
• sulla analisi dei fabbisogni e stima quantitativa dei materiali da estrarre. 
In continuità con il Piano precedente, la definizione degli ATE ha previsto in via prioritaria di portare a 
completamento ambiti estrattivi esistenti e attivi, consentendone il recupero definitivo previsto: il nuovo 
Piano delle Cave della Provincia di Lodi non prevede l'attivazione di nuovi ambiti, bensì il mantenimento 
degli ambiti esistenti. All'interno dei definiti giacimenti sono stati confermati 9 Ambiti Territoriali Estrattivi 
– ATE, destinati a soddisfare il fabbisogno ordinario di materiali di cava, e 3 Cave di riserva per opere 
pubbliche ‐ P, di seguito elencati e, nella figura seguente, rappresentati cartograficamente sul territorio 
provinciale. Alcuni ATE ricomprendono più cave. La produzione programmata è stata stimata sulla base 
delle produttività pregresse e comunque al massimo pari alla riserva residua calcolata.’ 
Il RA ha condotto l’analisi di coerenza interna del piano “mettendo a sistema” gli obiettivi e le azioni che si è 
prefissato4. Ha successivamente valutato la coerenza esterna del Piano con i Piani/Programmi sovraordinati e 
con quelli di valenza provinciale e descritto il quadro ambientale e territoriale di riferimento conducendo una 
valutazione riepilogativa degli effetti del Piano sull’ambiente. 
Sono state inoltre predisposte specifiche schede di analisi degli Ambiti Territoriali Estrattivi, dei Giacimenti 
e delle Cave di Recupero, che offrono un quadro analitico puntuale, sia rispetto alla situazione attuale sia 
rispetto a quella pianificata, prevedendo alcune valutazioni circa i fattori di pressione, le più opportune 
soluzioni operative, gli interventi ambientali di compensazione, le possibili opportunità di sviluppo oltre la 
vigenza del Piano e le alternative programmatorie per la proposta di Piano. 
In relazione al recupero ambientale si apprezza quanto indicato nel paragrafo 9.2 (pag. 160-161) in 
accoglimento anche delle osservazioni effettuate, in fase di scoping, dalla scrivente Agenzia, in particolare 
nel passaggio dove si afferma che “Il recupero ambientale dovrà interessare tutto l’ambito territoriale 
estrattivo, ivi comprese le aree per impianti e servizi, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle “Linee 
guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi” in aggiornamento dei piani di sistema del piano 
paesaggistico regionale” approvato con DGR 10/495 del 25.07.2013” (pag. 160). 
In coerenza con le Linee guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi è stata considerata prioritaria 
la scelta del recupero naturalistico ovunque sia perseguibile e/o del recupero paesaggistico a fini pubblici e 
sociali. 
 
MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 
Si prende atto dei criteri e delle indicazioni suggeriti all’A.C. ‘volti a garantire una più efficace integrazione 
della dimensione ambientale, nonché la mitigazione e la compensazione dei principali effetti negativi’5 
A tal proposito, si ritiene opportuno che l’Autorità Competente recepisca nel provvedimento finale gli 
interventi specificati fissando regole e strumenti che ne permettano la realizzazione durante fase attuativa  

 
3 Cfr. Rapporto Ambientale pag. 28 
4 Cfr. Rapporto Ambientale pagg. 33-34 
5 Cfr. Rapporto Ambientale pag. 157-163 



 
 
 

_______________________________________________________________________________________________________ 

Via Nino Bixio 13, 27100 Pavia - tel. 0382.41221 fax 0382.412291 -  www.arpalombardia.it/pavia 
Indirizzo e-mail: pavia@arpalombardia.it Indirizzo PEC: dipartimentopavia.arpa@pec.regione.lombardia.it 

 
Pagina 3 di 3 

 

dell’attività estrattiva ponendo altresì in atto sistemi di verifica dell’effettiva concretizzazione dei 
provvedimenti stessi. 
Si ricorda infatti che la effettiva realizzazione delle misure di mitigazione e/o di compensazione previste per 
impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 
sull’ambiente dovuti all’attuazione del Piano dovranno essere correttamente valutate dal sistema di 
monitoraggio attraverso l’individuazione di specifici indicatori, al fine di poterne verificare l’effettiva 
attuazione, nonché l’efficacia mitigativa e compensativa. 
 
MONITORAGGIO 
Si ricorda che il monitoraggio di piano ha quale obiettivo la rappresentazione dell’evoluzione dello stato del 
territorio e dell’attuazione delle azioni di piano, consentendo, di conseguenza, la valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi, il controllo degli effetti indotti, l’eventuale attivazione di misure correttive e 
il riorientamento/aggiornamento del piano. 
A tal proposito, sarebbe utile che il Rapporto ambientale presentasse le risultanze dell’attuazione del piano di 
monitoraggio a suo tempo definito per il Piano vigente. Si ricorda, infatti, che, secondo quanto stabilito dal 
d.Lgs. 152/2006, “le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di 
eventuali modifiche al piano […] e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di 
pianificazione o programmazione”. Si evidenzia, inoltre, come l’implementazione del monitoraggio (in 
termini di verifica di stato e modalità di attuazione delle azioni previste dal PGT vigente e degli effetti 
sull’ambiente conseguenti) potrebbe restituire elementi conoscitivi funzionali a orientare la predisposizione 
del nuovo Piano verso una migliore efficacia e una maggiore sostenibilità, oltre che supportare eventuali 
revisioni/adeguamenti del piano di monitoraggio stesso. 
Considerando l’importanza della tematica relativa alla gestione delle specie alloctone, in relazione alle 
caratteristiche intrinseche dell’attività estrattiva, si suggerisce di considerare nel set di indicatori previsti 
anche un indicatore specifico per questo scopo che appare essere coerente con quanto previsto dall’obiettivo 
di piano n. 3. 
A titolo collaborati si ricorda che il monitoraggio delle specie alloctone dovrà riguardare anche i siti di 
stoccaggio in modo particolare i cumuli temporanei di stoccaggio del materiale estratto, di terreno vegetale e 
di cappellaccio nel caso in cui il tempo di permanenza dovrà risultare prolungato. 
Il controllo è finalizzato a evitare l’insediamento e/o la diffusione di specie esotiche nelle aree interferite dai 
lavori, intervenendo tempestivamente sui focolai con azioni atte al contenimento/eradicazione tenendo in 
considerazione i contenuti della “Lista nera delle specie alloctone vegetali oggetto di monitoraggio, 
contenimento o eradicazione” di cui alla D.g.r. n. 2658 del 16 dicembre 2019.  Per l’implementazione di 
questo specifico monitoraggio, soprattutto per quanto concerne la definizione della metodica utilizzata 
(frequenze e i periodi dei rilievi), fare riferimento alle “Linee Guida per il contrasto alla diffusione delle 
specie alloctone vegetali invasive negli ambienti disturbati da cantieri” ARPA Lombardia-2022. Questo 
controllo dovrà essere effettuato anche nella fase di Post-operam per garantire l’efficacia delle misure 
mitigative previste. 
 

Tecnico Istruttore                                                              Responsabile del procedimento 
Lucia Melgiovanni                                                            Dott.ssa Emanuela Marangoni EMANUELA ANNA
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OSSERVAZIONE 05 

Protocollo n. 25618 
Data 24/07/2023 
Mittente FONDAZIONE MORANDO BOLOGNINI 

Sintesi 
In riferimento alle aree di proprietà ricadenti nell'ATEg8, viene chiesto di 
fissare la quota massima di escavazione e la data ultima di fine attività e-
strattiva e restituzione delle aree all'uso agricolo. 

Stato di 
accoglimento ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Quota di escavazione: il Piano prevede per l’ATEg8 la coltivazione 
mineraria mediante l’arretramento del terrazzo fluviale, nella 
scheda dell’ambito è stata indicata la profondità media di scavo 
che, sulla base di ulteriori verifiche effettuate sulla topografia 
delle aree (informazioni desunte dai rilievi planoaltimetrici effet-
tuati nell'ambito del progetto di gestione produttiva dell'ATE 
previsto dal Piano Cave previgente, redatto dalla Provincia) è sta-
ta ridotta da 9 a 7 metri. 
In accoglimento dell’osservazione ed in coerenza con la D.G.R. 
11347/10, le schede di tutti gli ambiti estrattivi sono state inte-
grate con l’indicazione della quota minima assoluta di scavo (nel 
caso specifico, 63 m s.l.m., quest’ultima tale da garantire che il 
fondo scavo si raccordi gradualmente con le aree circostanti, in 
particolare verso il Lambro). 

2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

Data di fine attività estrattiva: la data di fine attività estrattiva 
non è definibile a priori, né è previsto che debba essere indicata 
nel Piano Cave. Il Piano ha validità di 10 anni; all’interno di tale 
arco temporale è possibile la coltivazione di tutti i volumi asse-
gnati o di una parte di essi, in relazione alle richieste di mercato, 
e le norme di riferimento contemplano la possibilità di prorogare 
le autorizzazioni estrattive nel caso non siano estratti tutti i vo-
lumi autorizzati nei termini previsti. La definizione di una data 
ultima di fine attività estrattiva comporterebbe inoltre, in caso di 
non conclusione del progetto attuativo, delle problematiche ri-
spetto alle morfologie finali ed alle attività di recupero ambienta-
le. 
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OSSERVAZIONE 06 
Protocollo n. 25747 
Data 25/07/2023 
Mittente ASSIMPREDIL-ANCE 

Sintesi 

Viene richiesto di meglio precisare le differenze granulometriche tra i mate-
riali presenti nei bacini del Lambro e dell'Adda e di rivedere di conseguenza 
la distribuzione dei volumi estraibili, incrementando i volumi di ghiaie ne-
cessarie per la produzione di calcestruzzi, manufatti in cemento e asfalti, 
tenendo conto anche dell'importazione di tali materiali da altre Province.  
Si afferma inoltre che i volumi estraibili assegnati agli ambiti estrattivi siano 
esigui ed incompatibili con una gestione economicamente sostenibile delle 
cave, in particolare quelle a lago, e che ciò comporti anche una dilatazione 
dei tempi di completamento dell'escavazione e del recupero finale delle 
aree.  
Viene infine evidenziato che il contributo degli aggregati riciclati, viste le 
caratteristiche degli stessi, è limitato ad impieghi nel settore delle costru-
zioni stradali, non essendo idonei per utilizzi più nobili (calcestruzzi, ecc.) 
per i quali la fornitura da cava è ritenuta insostituibile. 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Sottostima dei fabbisogni: il fabbisogno di materiale è stato ag-
giornato e significativamente incrementato considerando in par-
ticolare, come indicato dalle linee guida della Regione Lombar-
dia, il valore massimo, anziché il valore medio, dei dati ISTAT sui 
volumi costruiti registrati nell’ultimo decennio.  

5 - Relazione fabbisogni 

Redistribuzione dei volumi assegnati in base alle caratteristiche 
dei materiali: la revisione dei fabbisogni ha portato a un incre-
mento delle cubature previste con una distribuzione sui diversi 
ATE che ha tenuto conto anche delle caratteristiche dei materiali 
estratti. I volumi estraibili sono stati incrementati in misura mag-
giore per gli ATE localizzati nel bacino dell’Adda, caratterizzato 
da giacimenti prevalentemente ghiaiosi, rispetto agli ATE localiz-
zati nel bacino del Lambro-Po dove prevale la matrice sabbiosa. 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 

Contributo degli aggregati riciclati: la revisione del fabbisogno di 
materiale ha comportato anche una revisione del contributo de-
gli aggregati riciclati. Applicando le linee guida regionali, sono 
stati conteggiati gli aggregati complessivamente prodotti dagli 
impianti di recupero operanti sul territorio provinciale (così come 
dichiarati dagli stessi tramite l’applicativo O.R.SO. di ARPA Lom-
bardia), senza entrare nel merito del destino/utilizzo degli stessi 
che, in ogni caso, sostituiscono gli inerti naturali di cava. Si preci-
sa infine che gli aggregati possono entrare anche nella produzio-
ne dei calcestruzzi, come anche previsto dal D.M. 23/06/2022 
(Criteri Ambientali Minimi - CAM calcestruzzo). 

5 - Relazione fabbisogni 
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OSSERVAZIONE 07 

Protocollo n. 25796 
Data 25/07/2023 
Mittente AZIENDA AGRICOLA PACCHIARINI LUIGI 

Sintesi 

Viene richiesta la conferma del perimetro dell'ATEg9 così come individuato 
dal precedente Piano Cave, in particolare per quanto concerne la cava c3 
stralciata dal nuovo Piano, in cui ricadono terreni di proprietà.  
Si afferma a tal riguardo che la proposta di Piano, oltre ad essere carente e 
ad aver sottostimato i fabbisogni, non tiene conto degli atti pregressi, in 
particolare la pronuncia di compatibilità ambientale e l'approvazione del 
progetto di gestione produttiva dell'ATEg9 in attuazione del Piano Cave 
previgente, e determinerebbe un danno economico all'Azienda che aveva a 
suo tempo sottoscritto un accordo con l'impresa estrattiva e gli altri pro-
prietari interessati 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA  

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Richiesta di riconferma del vecchio perimetro dell’ATEg9: il pre-
cedente Piano Cave, scaduto e non più attuabile, aveva sovra-
stimato i fabbisogni di materiale. Dall’approvazione del progetto 
di gestione produttiva dell’ATEg9 (anno 2013) non è mai stata 
richiesta l’apertura della cava c3, per una evidente mancanza di 
richiesta del mercato. Le norme regionali - ed ovvie ragioni di 
compatibilità ambientale - impongono di privilegiare la prosecu-
zione e l’ampliamento delle cave esistenti piuttosto che 
l’apertura di nuove cave, non è pertanto possibile accogliere 
l’osservazione e viene confermato lo stralcio della cava c3. 
Tuttavia, stante la significativa riduzione dell’area estrattiva della 
cava c4 e lo sfruttamento già in essere o di prossima attivazione 
delle cave c1 e c2, parte delle aree ricadenti nella ex cava c3 so-
no state incluse nel perimetro della nuova cava c2. 

2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

Sottostima dei fabbisogni: visto l’aggiornamento del fabbisogno 
complessivo pianificato di sabbia e ghiaia (ved. OSSERVAZIONE 
06) è stato possibile ridistribuire sui diversi ATE la maggiore vo-
lumetria disponibile e, di conseguenza, accogliere parzialmente 
le richieste per l’ATEg9. Si evidenzia tuttavia come uno dei criteri 
con cui si è operata la redistribuzione prevede una maggiore as-
segnazione agli ATE localizzati nelle aree tipicamente caratteriz-
zate da una maggiore componente ghiaiosa.   

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 
5 - Relazione fabbisogni 

 

  



Spett.le 

Provincia di Lodi 
Settore Tutela e valorizzazione dell’ambiente 

Servizio Rifiuti, attività estrattive, AIA 

Ufficio Attività estrattive di cava 

PEC: provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it 

 

 

Oggetto: L.R. 14/98 art 7 comma 3; Nuovo Piano Cave – Osservazione relativa alla ridefinizione 
dell’ATEg9. 

 
Il sottoscritto PACCHIARINI LUIGI, nato a Lodi (LO) il 14/01/1969 e residente in Comune df Borgo 

San Giovanni (LO), località Cascina Guazzina, in qualità di legale rappresentante dell’azienda 

agricola “PACCHIARINI LUIGI” ditta individuale con sede in Comune di Borgo San Giovanni (LO), 

località Cascina Guazzina (tel. e fax. 0371/97009), CF: PCC LGU 69A14 E648D e P.IVA: 

10236330154, proprietario dei terreni siti in comune di Borgo San Giovanni (LO), contraddistinti 

con i mappali n° 1, 12, 31, 47 del foglio 1 e mappale n° 5 del foglio 3, e compresi nel territorio 

ricadente nell'ATEg9, così come individuato dal Piano Cave della Provincia di Lodi approvato con 

DCR n°1131 del 15 dicembre 2004, 

PRESO ATTO 

che la Provincia di Lodi ha pubblicato la proposta di Piano Cave ai sensi della L.R. 14/98; 

VISTE 

✓ la L.R 14/98, artt. 5 e 6; 

✓ la D.g.r. 22 dicembre 2011, n. IX/2752; 

✓ il D.lgs. 152/06 e s.m.i., Parte II; 

✓ la L.R 14/98, art.7 comma 3; 

RICHIAMATO ALTRESÌ 

✓ il Piano Cave della Provincia di Lodi approvato con DCR n°1131 del 15 dicembre 2004, che 

individuava un quantitativo di inerti da estrarre nel decennio pari a complessivi 3.550.000mc, di 

cui 970.000mc da reperire all'interno della cava "c3"; 

✓ l’accordo sottoscritto presso il comune di Borgo San Giovanni in data 14 giugno 2010 (Allegato 

1), 

✓ il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale espletata presso la Regione Lombardia 

per l'ATEg9, che ha portato all’emanazione del provvedimento di dichiarazione di compatibilità 
ambientale (D.G. Ambiente, Energia e Reti - d.d.u.o. Sviluppo Sostenibile e Valutazioni 

Ambientali del 01/02/2013); 

✓ la determinazione provinciale n. REGDE/704/2013 del 11/06/2013 con cui si approva il Progetto 

di Gestione Produttiva dell’Ambito Territoriale Estrattivo ATEg9, in linea con le indicazioni del 

provvedimento regionale di cui al punto precedente; 

✓ la propria precedente comunicazione ed osservazione, presentata in fase di predisposizione 

della proposta del nuovo piano cave, depositata in atti provinciali in data 14/06/2021 

(protocollazione nel Registro Generale provinciale al numero 00019008 dell'anno 2021); 

DATO ATTO CHE 

https://www.provincia.lodi.it/gli-uffici/tutela-ambiente/
https://www.provincia.lodi.it/gli-uffici/tutela-ambiente/rifiuti-attivita-estrattive-aia/
mailto:provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it


✓ i terreni di proprietà della scrivente Azienda Agricola risultano compresi nella perimetrazione 

dell'ATEg9 del Piano Cave approvato con DCR n°1131 del 15 dicembre 2004, e specificatamente 

nella cava denominata "c3" per un totale di 279.020m2 sui complessivi 488.134 m2 della citata 

cava “c3", in aree individuate come "estrattive" dalla cartografia di Piano; 

✓ la ditta GALLOTTA S.p.A., nel corso del periodo successivo all’approvazione del Progetto di 

Gestione Produttiva dell’Ambito Territoriale Estrattivo ATEg9 (pertanto dal 2014) ha realizzato 

coltivazione e recupero ambientale dell'ambito estrattivo nella parte nord e sud (“cava 1” “cava 
2” e “cava 4”), 

✓ il giacimento sfruttabile individuato dalla pianificazione del 2004 all’interno dell’ATEg9, cava 
“c3”risulta ancora disponibile, 

RILEVATO INOLTRE CHE 

✓ la documentazione tecnica predisposta dalla Provincia di Lodi, relativamente alla definizione dei 

fabbisogni, risulta carente e ne sottostima ampiamente i quantitativi; 

✓ la documentazione tecnica predisposta dalla Provincia di Lodi per l’ambito estrattivo di cui 

all’oggetto: 
- non tiene conto del provvedimento regionale n. 37/2013 di pronuncia di compatibilità 

ambientale del Progetto di Gestione Produttiva dell’ambito Territoriale Estrattivo ATEg9, in 

antitesi con i principi di efficacia ed efficienza della pubblica amministrazione, vanificando 

un procedimento istruttorio di oltre 3 anni che ha portato alla puntuale definizione delle 

condizioni ottimali per lo sfruttamento del giacimento coltivabile e della minimizzazione 

degli impatti dell’attività estrattiva; 
- non tiene conto del proprio provvedimento n. REGDE/704/2013 del 11/06/2013 con cui si 

approva il Progetto di Gestione Produttiva dell’ambito Territoriale Estrattivo ATEg9, in linea 

con le indicazioni del provvedimento regionale di cui al punto precedente; 

- prevede lo stralcio della cava “c3”, all’interno della quale ricadono i terreni di proprietà 
della scrivente, in modo del tutto arbitrario ed immotivato, se non con un generico ed 

inconferente riferimento all’ “interferenza con aree soggette a vincolo di tutela paesistico 

ambientale”, che in realtà nell’area in esame non sussistono e sono invece presenti in 
corrispondenza delle cave C2 e C4 mantenute all’interno della pianificazione (Aree 

assoggettate a vincolo ambientale “ex-Galasso”, “aree ad elevata vulnerabilità della falda” 

e “ambiti caratterizzati dalla presenza di elementi geomorfologici rilevanti” - Allegato 2); 

✓ l’Azienda Agricola Pacchiarini Luigi ha programmato il proprio piano di sviluppo aziendale in 

considerazione e coerenza con le previsioni del previgente piano cave in conformità ai sopra 

richiamati provvedimenti (Decreto regionale n. 37/2013 e Determinazione provinciale 

REGDE/704/2013), che qualora non realizzate, arrecherebbero un inequivocabile e grave danno 

alla scrivente, 

OSSERVA CHE 

✓ l’individuazione del perimetro dell’ATEg9, con l’esclusione dell’area di cava “c3” prevista nella 
precedente configurazione, risulta in chiara antitesi con una seppur dichiarata esigenza 

pianificatoria di tutela ambientale: non sussistono infatti elementi di vincolo normativo ostativi 

allo sfruttamento della risorsa (che risultano invece ben più cogenti in corrispondenza delle 

aree estrattive confermate nella proposta di Piano) e comunque tali elementi sono già stati 

approfonditamente ed adeguatamente valutati in sede di procedimento di VIA regionale e di 

approvazione del progetto di coltivazione dell’ATE in sede provinciale, non essendo 



sopravvenuta successivamente alcuna modifica normativa o pianificatoria in materia di 

vincolistica ambientale; 

✓ risulta necessario ed opportuno il completamento della progettualità relativa alla coltivazione 

dell’ATEg9 come individuato nel previgente piano cave, che nel suo insieme ha ottenuto sia la 

valutazione di compatibilità ambientale sia l’approvazione del progetto di coltivazione 
dell’ambito, considerato che in caso contrario: 

- risulterebbe pregiudicato il rispetto delle già acquisite determinazioni in materia di 

Valutazione di Impatto Ambientale; 

- risulterebbe pregiudicato il rispetto delle già acquisite determinazioni in materia di 

progettualità dell’ambito territoriale estrattivo; 
- si renderebbe pertanto necessario il nuovo espletamento delle procedure in materia di 

VIA nonché la completa revisione del progetto di coltivazione dell’ATEg9, con 
ingiustificato aggravio dell’iter istruttorio e delle procedure amministrative; 

- si verrebbe a configurare un grave danno economico per l’Azienda Agricola, avendo la 

medesima programmato il proprio piano di sviluppo aziendale in relazione alla 

progettualità già approvata nella vigenza del precedente Piano Cave, che risulterebbe 

compromesso in caso di ridelimitazione dell’ATEg9. 

CHIEDE PERTANTO 

l’accoglimento della presente osservazione con la conferma, nella proposta di nuovo Piano Cave, 

dell’ambito ATEg9 così come perimetrato nella precedente pianificazione (anche eventualmente a 

prescindere dai fabbisogni assegnati all’Ambito ATEg9 dal Piano Cave), al fine di permettere il 

completamento dello sfruttamento del giacimento nonché della progettualità già approvata, che 

consente sia di adempiere alle determinazioni assunte in materia di V.I.A. e di approvazione del 

Piano d’Ambito, che in caso contrario sarebbero disattese, sia di portare a compimento il piano di 

sviluppo aziendale della scrivente, programmato in coerenza con la progettualità già approvata da 

codesto Ente. 

 

 

Borgo San Giovanni (LO), 25/07/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

Allegato 1: “Accordo sottoscritto presso il comune di Borgo San Giovanni”; 
Allegato 2: Estratti dalla documentazione tecnica della proposta di Piano Cave pubblicata. 
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10 AMBITO ATEg9 
 

 

   

 
PREVISIONE DI PIANO 

Superficie ATE  2.318.870 mq

Superficie area estrattiva  1.076.039 mq

Volumi disponibili 
nell’ambito (mc)  1.950.000 

Produzione prevista nel 
decennio (mc)  950.000 

Modalità di coltivazione  Arretramento di terrazzo 

L’ATE è stato ridimensionato stralciando la cava c3. Si assegna circa il 49% della riserva dispo‐
nibile. 

 

RECUPERO AMBIENTALE 

Destinazione finale  Agricolo – naturalistica (fondo cava) – naturalistica (scarpate) 

Recupero scarpate  Impianto di specie arboreo arbustive autoctone e inerbimenti 

Recupero fondo cava  Uso agricolo 
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Rete Ecologica Regionale 
 

 
L’ATEg9 ricade parzialmente all’interno di un elemento di secondo livello della RER 
e quasi interamente in un corridoio primario a bassa/moderata antropizzazione 
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Aspetti paesaggistici di rilevanza provinciale 
 

 
Secondo il PTCP tale ambito è così ricompreso, per quanto riguarda i “Domini di rilevan‐
te valenza fisico‐naturale” (rif. Tav. 2.1b ‐ Sistema fisico‐naturale): 
 Interamente nei “Corridoi ambientali sovrasistemici di  importanza provinciale – Se‐

condo livello della rete dei valori ambientali” – LIV. Presc. 3 – ART. 26.2 
 in parte, fascia occidentale a ridosso del fiume Lambro, nelle “Aree ad alta vulnera‐

bilità degli acquiferi”, LIV. Presc. 3 – ART. 23.1.1 lett c) 
Per quanto riguarda i sistemi ricade: 
  in parte nelle fasce di tutela di “Corsi d’acqua naturali ed artificiali vincolati ai sensi 

dell’art. 142, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 42/04”, LIV. Presc. 3 – ART. 19.5. 
 in parte nelle fasce A, B del PAI, LIV. Presc. 3 – ART. 23.1.1 lett a). 
Secondo il PTCP tale ambito è così ricompreso, per quanto riguarda i “Domini di rilevan‐
te valenza paesistica” (rif. Tav. 2.3b – “Sistema paesistico e storico culturale”):  
 in  “Ambiti  caratterizzati  dalla  presenza  di  elementi  geomorfologici  rilevanti”,  LIV. 

Presc. 1 – ART. 28.1 
 per  porzioni  ubicate,  ad  est  verso  il  fiume  Lambro,  in  “Ambiti  caratterizzati  dalla 

presenza di elementi vegetazionali”, LIV. Presc. 1 – ART. 28.2 
Tra i “Sistemi” sono inoltre presenti verso nord: 
 “Aste della rete dei canali e dei corsi d’acqua di valore storico”, LIV. Presc. 3 – ART. 

28.5 
Tra gli “Elementi” sono inoltre presenti  
 “Orli di terrazzo”, ART. 20.1 
 “Elementi vegetazionali rilevanti”, LIV. Presc. 1 – ART. 28.12 
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OSSERVAZIONE 08 

Protocollo n. 26189 
Data 27/07/2023 
Mittente TEPICAL S.R.L. 

Sintesi 

Viene lamentato che, in generale, i fabbisogni quantificati dalla proposta di 
Piano sarebbero sottostimati, in particolare in quanto non tengono conto 
delle importazioni extraprovinciali, e che i modesti quantitativi estraibili as-
segnati all'ATEg6 non sarebbero sufficienti a garantire la sostenibilità eco-
nomica dell'impresa. 
Viene inoltre evidenziata la non necessità di individuazione all’interno 
dell’ATEg6 di un’area impianti, stoccaggio e servizi, in quanto sia l’attività 
pregressa che quella prevista non necessitano di alcun impianto o struttura 
e il materiale estratto viene accumulato nell’area di scavo e direttamente 
caricato sugli automezzi per il conferimento ai siti di destino. 
In conclusione, viene chiesto di stralciare l’area impianti, stoccaggio e servi-
zi a favore dell’ampliamento dell’area estrattiva e, per quanto concerne il 
volume estraibile: 1) in primis, un consistente incremento, con la modifica 
dell'azzonamento dell'ATE e l'ampliamento dello stesso e l'aumento della 
profondità di scavo; 2) in subordine, le stesse modifiche limitando 
l’incremento di volume alle riserve disponibili indicate dal Piano, che garan-
tirebbero la sostenibilità dell'impresa anche se con approvvigionamenti ex-
tra-provinciali. 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Visto l’aggiornamento del fabbisogno complessivo pianificato di 
sabbia e ghiaia (ved. OSSERVAZIONE 06) è stato possibile ridistri-
buire sui diversi ATE la maggiore volumetria disponibile e, di con-
seguenza, accogliere parzialmente le richieste per l’ATEg6. Si evi-
denzia tuttavia come uno dei criteri con cui si è operata la redi-
stribuzione prevede una maggiore assegnazione agli ATE localiz-
zati nelle aree tipicamente caratterizzate da una maggiore com-
ponente ghiaiosa. 
Contestualmente, è stato modificato anche l’azzonamento 
dell’ambito, estendendo verso nord l’area di rispetto lungo il 
confine occidentale e variando il perimetro dell’area estrattiva e 
dell’area impianti, stoccaggio e servizi, ritenendo che, anche sulla 
base dello stato dei luoghi verificato direttamente e tramite im-
magini satellitari, la stessa risulti necessaria quantomeno per lo 
stoccaggio del materiale estratto.  
Al fine di non intaccare (o intaccare il meno possibile) le aree o-
rientali già recuperate, è stata inoltre inserita la prescrizione di 
procedere all’ampliamento del lago di cava esistente prioritaria-
mente verso W e N e solo successivamente, qualora necessario 
per il completamento della volumetria di scavo autorizzata, in 
direzione E. 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 
5 - Relazione fabbisogni 
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OSSERVAZIONE 09 

Protocollo n. 26398 
Data 27/07/2023 
Mittente BURLINI S.R.L. 

Sintesi 

Viene richiesto: 1) in primis, di incrementare i volumi estraibili nell’ATEg7 e 
nella cava di riserva Pg3 fino al totale dei volumi ancora disponibili, 2) in 
subordine, di assegnare tutti i volumi di cui sopra all’ATE/cava Pg3, preve-
dendo all’interno di esso una quota per il fabbisogno ordinario ed una per 
lo straordinario come nel Piano previgente ed eventualmente confermando 
per l'ATEg7 le prescrizioni inerenti al recupero e alla destinazione finale.  

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Sulla base delle previsioni aggiornate relativamente 
all’attuazione delle grandi opere infrastrutturali è stato notevol-
mente ridotto il fabbisogno richiesto e, di conseguenza, si è valu-
tata l'opportunità di non prevedere più cave dedicate, ma di ri-
servare i volumi necessari all'interno delle volumetrie assegnate 
agli ATE ordinari, tenendo conto anche della loro ubicazione ri-
spetto alle opere da realizzare in una logica di riduzione degli im-
patti ambientali. Di conseguenza si è proceduto 
all’accorpamento dell’ATEg7 con la cava di riserva Pg3. 
Il nuovo ATEg7 ricomprende pertanto due cave: la cava c1 corri-
spondente al precedente ATEg7 e la cava c2 corrispondente 
all’ex ATEg11/Pg3. 
Visto l’aggiornamento del fabbisogno complessivo pianificato di 
sabbia e ghiaia (ved. OSSERVAZIONE 06) è stato possibile ridistri-
buire sui diversi ATE la maggiore volumetria disponibile e, di con-
seguenza, accogliere parzialmente le richieste per il nuovo A-
TEg7. Si evidenzia tuttavia come uno dei criteri con cui si è ope-
rata la redistribuzione prevede una maggiore assegnazione agli 
ATE localizzati nelle aree tipicamente caratterizzate da una mag-
giore componente ghiaiosa.  

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 
5 - Relazione fabbisogni 
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OSSERVAZIONE 10 

Protocollo n. 26459 
Data 28/07/2023 
Mittente ANEPLA (Associazione Nazionale Estrattori Produttori Lapidei ed Affini) 

Sintesi 

Si afferma che il fabbisogno di sabbia e ghiaia risulta notevolmente sotto-
stimato rispetto alle necessità del mercato, anche in proporzione al Piano 
previgente ed a confronto con le altre Province lombarde, e che un'eventu-
ale sovrastima dello stesso non comporterebbe alcun problema, determi-
nando solo una parziale estrazione dei volumi pianificati il cui residuo reste-
rebbe disponibile per la pianificazione successiva, come già avvenuto in 
passato.  
Vengono in particolare contestate la stima effettuata tramite i dati ISTAT 
dell'edilizia, che ha considerato un valore medio e non quello massimo de-
cennale, e la scelta di decurtare del 30% il fabbisogno per la manutenzione 
stradale, sostenendo che il contributo del fresato d’asfalto viene già com-
putato nel contributo complessivo dei materiali riciclati, nonché la mancata 
presa in considerazione dei volumi d'importazione. Viene inoltre evidenzia-
to che le caratteristiche della maggior parte degli aggregati riciclati li ren-
dono idonei solo per riempimenti, sottofondi e rilevati, o calcestruzzi a bas-
sa resistenza, e quindi possono sostituire solo in minima parte gli inerti di 
cava, e si ritiene pertanto che il contributo degli stessi al fabbisogno, pur 
condivisibile in termini di volume complessivo, debba essere diversamente 
ripartito tra ordinario e straordinario. Si precisa, infine, che la proposta as-
segna la maggior parte dei volumi ad ambiti con presenza di materiali pre-
valentemente sabbiosi, senza tener conto delle necessità del mercato di 
materiali più pregiati (calcestruzzi e conglomerati bituminosi).  
Viene quindi richiesto di ricalcolare il fabbisogno complessivo, dimensio-
nando correttamente il contributo degli aggregati riciclati e ridefinendo le 
assegnazioni ai vari ambiti tenendo conto delle effettive necessità del mer-
cato 

Stato di 
accoglimento ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Il fabbisogno complessivo di sabbia e ghiaia è stato ricalcolato e 
significativamente incrementato (ved. OSSERVAZIONE 06), la 
maggiore volumetria disponibile è stata quindi ridistribuita sui 
diversi ATE, prevedendo una maggiore assegnazione agli ambiti 
localizzati nelle aree tipicamente caratterizzate da una maggiore 
componente ghiaiosa. 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 
5 - Relazione fabbisogni 
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OSSERVAZIONE 11 
Protocollo n. 26542 
Data 28/07/2023 
Mittente GALLOTTA S.P.A. 

Sintesi 

Viene chiesto di riconfermare la cava di riserva Pg4 prevista dal Piano Cave 
previgente, stralciando la cava c1 tecnicamente non sfruttabile a causa del-
la presenza di un metanodotto e convertendo la cava c2 in ATE ordinario, 
sostenendo l'inattualità ed inopportunità di vincolare la cava al fabbisogno 
per opere pubbliche in assenza di un vincolo di reperimento del materiale 
per la sua realizzazione. 

Stato di 
accoglimento NON ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Le considerazioni che avevano portato allo stralcio della ex cava 
di riserva Pg4 sono state ulteriormente valutate e riconfermate. 
In particolare, in coerenza con le linee guida e le indicazioni re-
gionali, è stato notevolmente ridotto il fabbisogno per le grandi 
opere infrastrutturali e, di conseguenza, si è valutata l'opportuni-
tà di non prevedere più cave di riserva dedicate, ma di riservare i 
volumi necessari all'interno delle volumetrie assegnate agli ATE 
ordinari, tenendo conto anche della loro ubicazione rispetto alle 
opere da realizzare in una logica di riduzione degli impatti am-
bientali e dei costi dei trasporti. 
Nell’area in oggetto sono presenti diversi vincoli, tra i quali si ri-
chiamano quelli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/04, art. 142 
comma 1, lettera c) e lettera g), quelli determinati dalla presenza 
di aree di valenza ambientale definite dal PTCP e quelli idraulici 
derivanti dal PAI e dal PGRA. Si sottolinea come il precedente 
Piano Cave, non essendo stato assoggettato a Valutazione Am-
bientale Strategica ed essendo antecedente al vigente PTCP, non 
aveva tenuto conto di tali vincoli. 
Poiché le norme regionali impongono di privilegiare la prosecu-
zione e l’ampliamento delle cave esistenti piuttosto che 
l’apertura di nuove cave ed in considerazione dei vincoli esisten-
ti, viene confermato lo stralcio dell’intera ex cava di riserva Pg4.  
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OSSERVAZIONE 12 

Protocollo n. 26564 
Data 28/07/2023 
Mittente GALLOTTA S.P.A. 

Sintesi 

Viene affermato che la zonizzazione dell'ATEg8 sembra in contrasto con la 
possibilità di uno sfruttamento soddisfacente dell’ambito, in particolare per 
la mancata inclusione nell'area estrattiva dell'ex cava sul confine orientale 
che necessita di sistemazione morfologica. 
Si segnala inoltre l’opportunità di perimetrare come area di rispetto, e non 
come estrattiva, i terreni di proprietà della Soc. Immobiliare Vimagano, visti 
i problemi emersi nelle pregresse procedure autorizzative.  
Viene quindi proposta una diversa zonizzazione dell'ATE e richiesto di in-
crementare il volume estraibile, in coerenza con il progetto di gestione pro-
duttiva a suo tempo approvato in attuazione del Piano Cave previgente. 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Rizonizzazione dell’ATE: le analisi effettuate hanno permesso di 
rizonizzare l’ATEg8 stralciando le superfici in proprietà 
dell’Agricola Immobiliare Vimagano (ved. OSSERVAZIONE 03). In 
relazione alla vicinanza con il fiume Lambro ed alle potenziali cri-
ticità sia di natura idraulica che paesaggistica, è stata invece con-
fermata la zonizzazione dell’area situata sud della discarica ed 
interessata da pregressa attività estrattiva come area di rispetto 
da riqualificare. 

2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

Incremento del volume estraibile: visto l’aggiornamento del fab-
bisogno complessivo pianificato di sabbia e ghiaia (ved. OSSER-
VAZIONE 06) è stato possibile ridistribuire sui diversi ATE la mag-
giore volumetria disponibile e, di conseguenza, accogliere par-
zialmente le richieste per l’ATEg8. 
Si evidenzia tuttavia come uno dei criteri con cui si è operata la 
redistribuzione prevede una maggiore assegnazione agli ATE lo-
calizzati nelle aree tipicamente caratterizzate da una maggiore 
componente ghiaiosa.  

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 
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OSSERVAZIONE 13 

Protocollo n. 26688 
Data 28/07/2023 

Mittente REGIONE LOMBARDIA - DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E OPERE 
PUBBLICHE 

Sintesi 

Viene richiesto di verificare ed aggiornare il fabbisogno per le grandi opere 
infrastrutturali sulla base dei dati più recenti disponibili, stralciando il fabbi-
sogno per la variante alla S.S. 9 di Casalpusterlengo già in esecuzione.  
Si chiede inoltre di aggiornare i riferimenti sullo stato procedurale delle o-
pere stradali/ferroviarie considerate, di inserire nelle Norme Tecniche uno 
specifico riferimento a tali opere e di inserire nel piano di monitoraggio in-
dicatore sul fabbisogno per opere pubbliche. 

Stato di 
accoglimento ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Aggiornamento del fabbisogno OO.PP: l’osservazione è stata 
recepita aggiornando il fabbisogno sulla base dei dati trasmessi 
e secondo le indicazioni fornite dalla stessa D.G. regionale, 
nonché delle informazioni già disponibili ed acquisite dagli uffici 
provinciali competenti in materia viabilistica. 
 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - AL-
LEGATO A - Schede e carte 
Ambiti Territoriali Estratti-
vi 
2C - Norme Tecniche - AL-
LEGATO B - Schede e carte 
Cave di riserva [ELIMINA-
TO]  
3A - Rapporto Ambientale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non Tecnica 
5 - Relazione fabbisogni 

Aggiornamento stato procedurale OO.PP.: l’osservazione è sta-
ta recepita aggiornando le informazioni sulla base di quanto 
comunicato dalla D.G. regionale 

5 - Relazione fabbisogni 

3A - Rapporto Ambientale 
Inserimento nelle Norme Tecniche del riferimento OO.PP: Sulla 
base delle previsioni aggiornate relativamente all’attuazione 
delle grandi opere infrastrutturali è stato notevolmente ridotto 
il fabbisogno richiesto e, di conseguenza, si è valutata l'oppor-
tunità di non prevedere più cave di riserva dedicate, ma di ri-
servare i volumi necessari all'interno delle volumetrie assegna-
te agli ATE ordinari, tenendo conto anche della loro ubicazione 
rispetto alle opere da realizzare in una logica di riduzione degli 
impatti ambientali. 
Pertanto, l’art. 6 delle Norme Tecniche – Cave di riserva per 
opere pubbliche è stato modificato come di seguito riportato: 
“Nell’allegato B alle presenti Norme sono individuati gli ATE (A-

2A - Norme Tecniche, art. 
6 
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TEg7 ed ATEg9) nelle cui volumetrie assegnate sono stati riser-
vati i fabbisogni determinati per le OO.PP. indicate nella “Tabel-
la 7 - Fabbisogni programmati di materie prime per realizzazio-
ne OO.PP” contenuta nell’elaborato ‘Relazione Fabbisogni’ - e 
per i quantitativi di materiali strettamente necessari 
all’esecuzione dell’opera stessa”.  
Inserimento di indicatore monitoraggio fabbisogno per OO.PP.: 
l’osservazione è stata recepita inserendo nel Piano di monito-
raggio, tra gli “Indicatori prestazionali o di attuazione”, il se-
guente nuovo indicatore: volume m3 di materiale estratto 
all’anno destinato ad OO.PP.  

3A - Rapporto Ambientale 
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Provincia di Lodi – Procedimento di redazione del nuovo Piano Cave Provinciale - Settori 
merceologici “sabbia e ghiaia” e “argilla”. 

Procedimento VAS e VIC.  

Osservazioni della D.G. Infrastrutture e Opere Pubbliche sulla proposta di Piano unitamente 
a Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica.  
Rif. comunicazioni Provincia di Lodi Protocollo n. 21015/2023 del 21.6.2023. 
 

 

 
Con Deliberazione n. 18/2018 del 3.5.2018, successivamente aggiornata con Deliberazioni n. 
82/2020 del 13.10.2020 e n. 36/2023 del 3.5.2023, la Provincia di Lodi ha dato avvio alla redazione 
del nuovo Piano Cave Provinciale per i settori merceologici “sabbia e ghiaia” e “argilla”. Tale Piano 
è soggetto a Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 3 della Direttiva 2001/42/CE e a 
Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997. 
Con nota n. S1.2021.0024172 del 21.9.2021, questa Direzione Generale [già D.G. Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità Sostenibile] ha espresso il proprio parere di competenza nell’ambito della 
consultazione pubblica finalizzata all’acquisizione di osservazioni, pareri e proposte di modifica e 
integrazione utili alla fase di redazione della proposta di Piano e del relativo Rapporto Ambientale. 

Con Deliberazione del Presidente n. 59/2023 del 6.6.2023, la Provincia ha provveduto alla presa 
d’atto della proposta di Piano, unitamente al Rapporto Ambientale e alla Sintesi non tecnica, e alla 
conseguente messa a disposizione degli elaborati allegati alla stessa Deliberazione, che 
costituiscono oggetto della presente istruttoria.  

Esaminati i suddetti documenti, si forniscono le indicazioni che seguono. 
  
a) Stima dei fabbisogni.  
Nella Relazione Tecnica di Piano, nonché nello specifico elaborato denominato Relazione 
Fabbisogni, l’entità dei fabbisogni di inerti da cava necessari per la realizzazione di “grandi opere 
infrastrutturali” è stimato pari a 1.600.000 mc, suddivisi secondo la seguente tabella: 

 

In relazione al fatto che il fabbisogno per opere pubbliche risulta pari al 25% del fabbisogno lordo 
complessivo, ai suddetti 1.600.000 mc viene sottratto un contributo da fonti alternative stimato in 
pari proporzione (475.000 mc su 1.900.000).  
Il fabbisogno netto per opere pubbliche è quindi quantificato in circa 1.100.000 mc. Per il suo 
soddisfacimento la Provincia individua le seguenti tre cave di riserva: 
- Cava di riserva Pg1 - Senna Lodigiana:  600.000 mc 
- Cava di riserva Pg3 - Orio Litta:  350.000 mc 
- Cava di riserva Pg5 - Casaletto Lodigiano:  150.000 mc 

Tutto ciò premesso, si evidenzia che: 

a) Infrastrutture viarie 
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• per quanto riguarda il fabbisogno di materiale per la realizzazione dell’Ampliamento alla 
quarta corsia dell’Autostrada A1 tra Milano Sud e Lodi, il progetto esecutivo approvato dal 
MIMS nel 2022 aggiorna nei seguenti termini i volumi in gioco: 

 

Si evidenzia, in particolare, che il fabbisogno di materiale da cava o deposito di inerti pregiati 
con caratteristiche qualitative specifiche risulta pari a 255.666,27 mc, mentre il quantitativo 
di materiale in esubero, destinato ad un idoneo smaltimento o recupero, risulta pari a 
113.474,04 mc.  
Si chiede pertanto di adeguare nei suddetti termini le informazioni connesse a tale intervento 
riportate nella Relazione Fabbisogni della proposta di Piano;  

• relativamente alla Riqualifica della ex S.S. 415 ‘Paullese’, nelle successive fasi approvative 
del Piano il dato di fabbisogno riferito nella Tabella 7 sopra riportata (50.000 mc) dovrà 
essere opportunamente verificato e contestualizzato in riferimento ai lotti funzionali di 
provenienza (tutti a priori coinvolgenti il territorio lodigiano, nella misura del Comune di Zelo 
Buon Persico) in cui è suddivisa l’attuazione del progetto complessivo; 

• analoga verifica puntuale andrà condotta circa il fabbisogno riconducibile alla Ex S.S. 234 - 
Variante di Ospedaletto Lodigiano – Lotto 2/Completamento, a sua volta compresa tra gli 
interventi richiamati nel precedente parere di questa Direzione;  

• va espunta dalle previsioni del nuovo Piano il fabbisogno per la Variante di Casalpusterlengo, 
già in fase di esecuzione. 

 
b) Interventi ferroviari 

Con riferimento agli interventi ferroviari di rilevanza regionale indicati nel citato contributo reso da 
questo Ufficio in fase di consultazione pubblica, si riscontra che gli attuali livelli di progettazione 
del Quadruplicamento ferroviario Tavazzano-Lodi e del Raddoppio ferroviario Codogno ‐ Piadena 
(quest’ultimo parte del progetto più generale di Raddoppio Codogno-Cremona-Mantova di cui, in 
sede di Aggiornamento 2023 del Piano Territoriale Regionale 1), il lotto Piadena- Mantova è stato 
inserito fra gli Obiettivi prioritari infrastrutturali di interesse regionale e sovraregionale ex art. 20 
comma 4 l.r. 12/2005) non forniscono indicazioni utili ai fini della quantificazione dei relativi 
fabbisogni di terre e rocce da scavo. In questa fase si prende quindi atto dei fabbisogni stimati 
nella proposta di Piano, rinviando – qualora non ancora svolto – ad un apposito confronto con il 
soggetto attuatore (RFI S.p.A.). 

Relativamente allo stato di avanzamento procedurale delle opere sopradette, si segnala la necessità 
di aggiornare nei termini di seguito specificati quanto attualmente indicato negli elaborati (in 
particolare a pag. 88 del Rapporto Ambientale):  

- Ampliamento alla quarta corsia dell’Autostrada A1 tra Milano Sud e Lodi: approvazione del 
progetto esecutivo da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili [oggi 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti] con provvedimento n. 14789 del 9.6.2022; 

 
1) approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 42 del 20.6.2023 e pubblicato sul BURL n. 26 del 1.7.2023, 
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- Variante di Casalpusterlengo: opera in esecuzione 

- Quadruplicamento ferroviario Tavazzano-Lodi: opera presente nel Contratto di programma MIT-
RFI 2022-2026 (parte investimenti), sottoscritto il 22.12.2022. Attualmente risulta finanziato il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

- Raddoppio ferroviario Codogno ‐ Piadena: opera presente nel citato Contratto di programma 
MIT-RFI 2022-2026 (parte investimenti). Il 30.6.2023 RFI S.p.A., con la trasmissione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, ha avviato il dibattito pubblico con una 
comunicazione alla Commissione Nazionale per il Dibattito Pubblico. Rientrando fra le opere 
pubbliche in gestione commissariale ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.l. 32/2019, per 
l’intervento è stata nominata la commissaria straordinaria. 

 
b) Localizzazione degli Ambiti estrattivi di cava (ATE).  
Si dà atto che non sussistono interferenze fisiche tra gli ATE individuati nella proposta di Piano e i 
tracciati e le fasce di salvaguardia delle sopra citate previsioni infrastrutturali di rilevanza sovralocale 
ad oggi dotate - quantomeno - di progetto preliminare.  
 
c) Normativa di Piano  
Si propone la seguente modifica: 

Art. 6 – Cave di riserva per opere pubbliche 

Nell’allegato B alle presenti Norme sono individuate le cave di riserva, la cui attivazione può 
essere autorizzata, sulla base di progetti presentati in conformità con le presenti norme, solo nel 
caso di affidamento dei lavori di costruzione dell’opera pubblica per la cui realizzazione sono state 
previste - con riferimento a quanto indicato nella “Tabella 7 - Fabbisogni programmati di 
materie prime per realizzazione OO.PP” contenuta nell’ elaborato ‘Relazione Fabbisogni’  
- e per i quantitativi di materiali strettamente necessari all’esecuzione dell’opera stessa. 

Si rileva inoltre l’opportunità di prevedere un monitoraggio specifico dell’andamento del fabbisogno 
di materiale nel periodo di vigenza del Piano in esame. A tal fine si propone di integrare l’art. 51 delle 
Normativa valutando la possibilità di definire un sistema di monitoraggio dei contenuti e delle scelte 
di Piano basato su specifici ‘indicatori di contesto’, di cui quantomeno uno riferito al fabbisogno per 
opere pubbliche. 
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OSSERVAZIONE 14 
Protocollo n. 26691 
Data 28/07/2023 
Mittente SO.RO. INERTI S.R.L. - CAVE SAN ROCCO S.R.L. 

Sintesi 

Viene richiesto di incrementare il volume estraibile nell'ATEg3, ritenendo 
che sia stato sottostimato il fabbisogno per l'annessa area di lavorazione e 
trasformazione degli inerti, e di modificare l'azzonamento dell'ATE am-
pliando l'area estrattiva in direzione NE, dove sarebbe presente materiale di 
pregio. 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Incremento dei volumi assegnati: visto l’aggiornamento del fab-
bisogno complessivo pianificato di sabbia e ghiaia (ved. OSSER-
VAZIONE 06) è stato possibile ridistribuire sui diversi ATE la mag-
giore volumetria disponibile e, di conseguenza, accogliere par-
zialmente le richieste per l’ATEg3. 
Uno dei criteri con cui si è operata la redistribuzione prevede una 
maggiore assegnazione agli ATE localizzati nelle aree tipicamente 
caratterizzate da una maggiore componente ghiaiosa. 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 

Modifica della zonizzazione dell’ATE: l’ATEg3 è l’unico ambito del 
Piano Cave che confina con un sito della Rete Natura 2000 (sito 
IT2090010 Adda Morta, coincidente con la “Riserva Naturale O-
rientata dell’Adda Morta”, localizzato all’interno del Parco Adda 
Sud). Nell’area in oggetto sono presenti diversi vincoli, tra i quali 
si richiamano quelli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/04, art 
142 comma 1, lettera c) e lettera f) ed i vincoli determinati dalla 
presenza di aree di valenza ambientale definite dal PTCP. 
L’ambito ricade inoltre in Fascia A e B del P.A.I. del fiume Adda 
ed in un territorio individuato come “Geosito”. 
Si sottolinea come il precedente Piano Cave, non essendo stato 
assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica ed a Valuta-
zione di Incidenza Ambientale, non aveva tenuto conto di tali 
vincoli. 
In considerazione dei vincoli e delle problematiche ambientali 
esistenti, si ritiene di non poter accogliere la richiesta e viene 
pertanto confermata la zonizzazione dell’ATEg3. 
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OSSERVAZIONE 15 

Protocollo n. 26692 
Data 28/07/2023 
Mittente COSMOCAL S.P.A. 

Sintesi 

Si afferma che la proposta di Piano ha approfonditamente considerato gli 
aspetti ambientali, trascurando però quelli produttivi, avendo sottovalutato 
i fabbisogni e limitato lo sfruttamento dei giacimenti, rendendo necessarie 
forniture da cave extra-provinciali.  
Vengono contestate, in particolare, la pedissequa applicazione dei criteri 
non vincolanti della D.G.R. 11347/10, la sottostima delle importazioni extra-
provinciali, un errore nell'utilizzo dei dati ISTAT sulle costruzioni (medio e 
non massimo), ed un'errata valutazione dell’effettiva possibilità di utilizzo 
degli aggregati riciclati  
Confermando la non necessità di apertura di nuove cave, si ritiene che l'at-
tribuzione dei volumi estraibili ai vari ambiti debba essere rivista tenendo 
conto anche della granulometria dei materiali e degli investimenti infra-
strutturali già realizzati, e viene conseguentemente indicato un ordine di 
priorità di assegnazione dei volumi alle cave afferenti al proprio gruppo in-
dustriale. 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA  

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Visto l’aggiornamento del fabbisogno complessivo pianificato di 
sabbia e ghiaia (ved. OSSERVAZIONE 06) è stato possibile ridistri-
buire sui diversi ATE la maggiore volumetria disponibile, per 
quanto essa sia risultata di minor entità rispetto alle stime effet-
tuate dalla Soc. Cosmocal. 
Uno dei criteri con cui si è operata la redistribuzione prevede una 
maggiore assegnazione agli ATE localizzati nelle aree tipicamente 
caratterizzate da una maggiore componente ghiaiosa, prescin-
dendo tuttavia dall’ordine di priorità indicato nell’osservazione. 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 
5 - Relazione fabbisogni 
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OSSERVAZIONE 16 
Protocollo n. 26706 
Data 28/07/2023 
Mittente ARETHUSA S.R.L. (COSMOCAL S.P.A.) 

Sintesi 

Con specifico riferimento all'ATEg1, si afferma che il giacimento in cui ricade 
l’ambito estrattivo sia il migliore del Lodigiano a livello qualitativo, idoneo 
per utilizzi pregiati (calcestruzzi ed asfalti) e prossimo ai centri di principale 
impiego, sfruttato da decenni e tramite un moderno impianto di lavorazio-
ne.  
Il volume assegnato all'ambito risulterebbe pertanto inaccettabile dal punto 
di vista sia tecnico (notevole riduzione della profondità di scavo, in contra-
sto con quella del lago esistente) che economico (incompatibilità con la 
struttura aziendale e necessità di integrazioni extra-provinciali, che potreb-
bero portare alla chiusura dell’Impresa), e viene pertanto richiesto di am-
pliare l'area estrattiva, consentire l'estrazione di un volume maggiore con 
aumento della profondità di scavo, ridurre le fasce di rispetto (ritenute inu-
tili), indicando correttamente negli elaborati grafici le aree impianti/servizi 
e quelle già recuperate. 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Incremento dei volumi assegnati: i volumi assegnati nel comples-
so dal Piano Cave derivano, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa, dal calcolo dei fabbisogni. La distribuzione della volume-
tria complessiva sui singoli ATE è stata effettuata tenendo conto 
di una molteplicità di fattori, anche di contesto ambientale e ter-
ritoriale, che nel complesso hanno portato a ritenere non accet-
tabile il notevole incremento del volume estraibile richiesto 
dall’operatore.  
In relazione all’aggiornamento del fabbisogno complessivo piani-
ficato di sabbia e ghiaia (ved. OSSERVAZIONE 06) è stato tuttavia 
possibile ridistribuire sui diversi ATE la maggiore volumetria di-
sponibile e quindi dare un incremento di volume, anche se non 
nei termini richiesti, all’ATEg1. 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 

Ampliamento dell’area estrattiva e della profondità di scavo: a 
seguito di verifica è stata corretta la profondità media di scavo a 
25 metri, in continuità con il Piano Cave previgente. 

2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 

Riduzione delle fasce di rispetto: in relazione ai vincoli ambientali 
e paesaggistici presenti ed alla sensibilità del territorio interessa-
to si ritengono le fasce di rispetto previste congrue e vengono 
pertanto riconfermate. 
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OSSERVAZIONE 17 
Protocollo n. 26715 
Data 28/07/2023 

Mittente S.E.I. SOCIETA ESTRAZIONE INERTI S.R.L. - GESEA GESTIONI ESTRATTIVE ED 
AGRICOLE S.R.L. 

Sintesi 

Con specifico riferimento all'ATEg2, le Aziende convengono sullo stralcio 
dell'ex cava c3 prevista dal Piano Cave previgente, ma affermano che la for-
te riduzione del volume estraibile rischierebbe di vanificare gli importanti 
investimenti effettuati in infrastrutturazione produttiva, essendo presente 
nell'ambito un'importante area di lavorazione e valorizzazione dell’inerte 
(con la possibilità, come in passato, di abbinarvi un impianto di preconfe-
zionamento di calcestruzzo), e che per le esigenze dell’impianto stesso i vo-
lumi estraibili assegnati dal Piano siano inadeguati.  
Viene pertanto richiesto di incrementare il volume estraibile, stralciando 
dall'ambito anche le aree di rispetto a sud considerate eccessive. 

Stato di 
accoglimento PARZIALMENTE ACCOLTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Incremento dei volumi assegnati: visto l’aggiornamento del fab-
bisogno complessivo pianificato di sabbia e ghiaia (ved. OSSER-
VAZIONE 06) è stato possibile ridistribuire sui diversi ATE la mag-
giore volumetria disponibile e, di conseguenza, accogliere par-
zialmente le richieste per l’ATEg2. 
Uno dei criteri con cui si è operata la redistribuzione prevede una 
maggiore assegnazione agli ATE localizzati nelle aree tipicamente 
caratterizzate da una maggiore componente ghiaiosa. 

1 - Relazione Tecnica 
2B - Norme Tecniche - 
ALLEGATO A - Schede e 
carte Ambiti Territoriali 
Estrattivi 
3A - Rapporto Ambien-
tale 
3B - Allegato 1 - Schede 
valutazione ATE 
3C - Sintesi non tecnica 

Riduzione delle fasce di rispetto: in relazione ai vincoli ambientali 
e paesaggistici presenti ed alla sensibilità del territorio interessa-
to (l’ambito ricade totalmente all’interno del Parco Regionale 
dell’Adda Sud) si ritengono le fasce di rispetto previste congrue e 
vengono pertanto riconfermate. 
Si evidenzia che gli interventi da prevedere nelle fasce di rispetto 
sono vari e non comprendono necessariamente la sola costitu-
zione di superfici boscate. 
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OSSERVAZIONE 18 

Protocollo n. 26769 
Data 29/07/2023 
Mittente COMUNE DI TURANO LODIGIANO 

Sintesi 

Con specifico riferimento all'ATEg2, viene evidenziato che, pur essendo le 
aree quasi totalmente ricomprese nel confinante Comune di Mairago, il 
traffico veicolare (S.P. 26) e la perdita di suolo agricolo graverebbero anche 
sul territorio di Turano Lodigiano. La soppressione della ex cava c3 farebbe 
inoltre venir meno gli introiti comunali a compensazione dei danni ambien-
tali subiti. 
Viene pertanto richiesto quali strategie e modalità siano state previste per 
compensare il Comune rispetto a tali criticità. 

Stato di 
accoglimento NON PERTINENTE 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

La cava c3 prevista dal Piano Cave previgente, ricadente in Co-
mune di Turano Lodigiano, era in realtà un’area di riserva e non 
una cava e ad essa non era infatti stato assegnato alcun volume 
estraibile: lo stralcio della stessa dall’ambito estrattivo - comun-
que coerente con le norme regionali che impongono di privilegia-
re l’ampliamento delle cave esistenti all’apertura di nuove - non 
porta pertanto concreti elementi di novità rispetto al passato.  
Il nuovo volume complessivamente assegnato all’ATEg2 risulta 
minore di quello originario, con conseguenti ricadute positive in 
termini di impatto ambientale (es. polveri, rumore, traffico in-
dotto, ecc.). 
Riguardo le misure compensative degli impatti generati dalle at-
tività estrattive, si segnala infine come l’art. 12 della L.R. 
20/2021, di cui si è in attesa dei provvedimenti attuativi, preveda 
già che parte dei diritti di escavazione sia destinata ai Comuni 
contermini interessati dagli impatti generati dalla cava, e non 
solo a quello su cui la cava è ubicata.  

 

 

 

  









 

Piano Cave della Provincia di Lodi 
Prescrizioni, osservazioni, pareri, controdeduzioni 

  

Pagina 154   
 

 
OSSERVAZIONE 19 

Protocollo n. 26686 
Data 31/07/2023  
Mittente ATS MILANO CITTÀ METROPOLITANA 

Sintesi 

Viene richiesto di porre particolare attenzione al rapporto tra profondità di 
escavazione e caratteristiche idrogeologiche dei siti estrattivi e, al fine di 
preservare la qualità delle falde profonde, di dare particolare rilievo alle 
misure precauzionali da adottare per evitare contaminazioni.  
Si chiede inoltre che per ciascun ambito estrattivo sia evidenziata la capaci-
tà d'uso del suolo. 

Stato di 
accoglimento GIÀ PREVISTA 

 

CONTRODEDUZIONI ELABORATI 
MODIFICATI 

Qualità falde profonde: si ritiene che la tematica sia stata già a-
deguatamente considerata nelle Norme Tecniche, specificata-
mente ai seguenti articoli: Art. 24 – Tutela delle acque sotterra-
nee; Art. 25 – Tutela della permeabilità dell’acquifero; Art. 31 – 
Scavi sotto falda. 
Inoltre, come previsto dall’Art. 8 – Progetto di gestione produtti-
va degli ambiti territoriali estrattivi la documentazione da predi-
sporre deve prevedere la redazione di una Relazione geologica 
ed idrogeologica, in cui tale tematica dovrà ovviamente essere 
trattata. 

 

Capacità d’uso del suolo: la capacità d’uso dei suoli e le caratteri-
stiche più significative degli stessi sono stati già indicati, per i di-
versi ambiti definiti dal precedente Piano Cave, nell’elaborato 7A 
- Relazione Uso del suolo e Vegetazione. Gli ATE definiti dal nuo-
vo Piano Cave hanno superfici coincidenti o minori a quelle pre-
cedentemente previste, pertanto, le informazioni contenute 
nell’elaborato 7A si ritengono esaustive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




